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1. FINALITÀ E MODALITÀ DI ACCESSO 

Il presente bando disciplina i criteri e le modalità per la concessione dell'aiuto in attuazione della Sottomisura 4.1.1 - Azione 3 -

"Incentivazione di attività turistiche" prevista dal Piano di Sviluppo Locale (P.S.L.) 200712013 del GAL ABRUZZO 

ITALICO ALTO SANGRO approvato con DGR n. 537 del 9/8/2012 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 

(B.U.R.A.) n 70 del 28 settembre 2012 

La procedura é quella del "Bando aperto - stop and go" che permette di mantenere aperto il bando per un periodo di tempo lungo, al 

fine di favorire il completo utilizzo delle risorse finanziarie disponibili. Il bando prevede 2 momenti/step diversi e successivi per la 

presentaz'lone delle domande di aiuto a valere sulla presente azione; le domande di aiuto potranno essere presentate: 

In occasione dello momento/step a partire dal 1 ° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 45° giorno 

successivo alla pubblicazione; 

In caso di disponibilita finanziaria, in occasione del 2° momento/step a partire dal 50° giorno successivo alla pubblicazione del 

bando sul BURA e fino al 95° giorno successivo alla pubblicazione; 

AI termine ogni momento/step sara predisposta una graduatoria. I momentilstep successivi saranno attivati solo nel caso in cui 

risultassero non utilizzate tutte le risorse disponibili nello momento/step o nell'ipotesi di rinuncia da parte dei beneficiari e/o 

d'incremento delle risorse messe disposizione della presente azione. 

Il presente bando ha valenza fino al 30/06/2014 ed entro tale data, improrogabilmente, tutte le iniziative dovranno essere concluse e 

rendicontate. 

2. DESCRIZIONE GENERALE DELLA MISURA 

La valorizzazione delle risorse locali mediante la creazione/sviluppo di "prodotti/pacchetti turistici" integrati, che sappiano coniugare 

l'offerta ricettiva con l'offerta di prodotti tipici, di opportunita di fruizione naturalistica e, in generale, di "qualita della vita rurale", 

rappresenta una importante componente della strategia regionale per il sostegno allo sviluppo delle aree rurali maggiormente 'In 

ritardo. Nel territorio abruzzese, tali contesti, per altro, offrono una particolare concentrazione di risorse locali suscettibili di 

valorizzazione attraverso l'approccio suddetto. Senza la pretesa che tale strategia costituisca la soluzione al problema dello 

sviluppo, essa pur tuttavia costituire un importante elemento per rilanciare l'attrattivita di un "sistema", nel contesto delle aree rurali 

regionali, comunque orientato a ridurre il divario di competitivita che lo separa dalle aree pi. avanzate. Il sostegno ad approcci 

organizzati e strutturati di miglioramento della qualita e della quantita dei servizi turistici offerti nelle aree rurali risponde, altresi, alla 

priorita di diversificazione delle opportunita di reddito delle imprese agricole. 

3. OBIETTIVI E COLLEGAMENTO CON LA STRATEGIA DELL'AsSE 

La Misura sostiene la diversificazione del mix dei redditi, attraverso l'inserimento e il manten'lmento delle aziende agricole in circuiti 

turistici in sinergia con le imprese del settore commerciale, artigianale, con Enti pubblici, associazioni e altri soggetti, al fine di creare 

una rete qualificata di servizi turistic'l, nonché la promozione della vendita dei prodotti tipici e locali. Promuove, inoltre, la 

valorizzazione e la conoscenza delle "tipicita" agricole e del territorio rurale, proponendo la scoperta e la riscoperta della cultura 

enogastronomica regionale, anche tra i giovani. La Misura partecipa, quindi, al perseguimento degli obiettivi specifici relativi al 

"Miglioramento dell'attrattivita dei territori rurali per le imprese e le popolazioni" e al "Mantenimento e/o creazione di nuove 

opportunita occupazionali in aree rurali". 

Obiettivi operativi '0-:-'-' 1,';,,0 
\Ù\0 ~"J>'3.'\e 

-Investimenti per la realizzazione e/o l'Implementazione dlltlneran tunstici ed enogastronomici. ° S° J'.\t?'./c'c,o. 
OV' ~ ,-" n -_ Supporto alla creazione di una rete di servizi tunstlci pubblici e/o pnvati per la promozione del terntori int~e§l'" [ l' ·tiì1erijrh~· '; -,O) 
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4. DESCRIZIONE DELLA AZIONE 

In riferimento e coerentemente a quanto previsto nel PSL del GAL Abruzzo Italico Alto Sangro. risulta strategico sostenere approcci 

di valorizzazione delle aree rurali, organizzali e strutturali, in grado di mettere in valore le produzioni e le specificita locali e le 

capacita endogene dei soggetti presenti sul terrilorio. In questa ottica, questa Azione interviene per la realizzazione e 

l'implementazione di ilinerari turistici ed enogastronomici riconosciuli dalla Regione e/o ritenuti slrategici per l'area GAL di cui agli 

allegali al presente avviso. 

Il sostegno concesso per le seguenli tipologie di investimenli: 

a) Realizzazione di strutture su piccola scala, per la valorizzazione e la fruizione degli ilinerari turislici ed enogastronomici: 

- chioschi informativi sui percorsi, sulle Iradizioni (non sono ammesse promozioni di prodotti aziendali); 

- realizzazione della segnaletica con riferimenli territoriali (non aziendali), di sentieristica attrezzata e di punti sosta 

- realizzazione ed arredo di locali per la conoscenza e la deguslazione di prodotti lipici locali; 

b) infrastrutture ricrealive che permettono l'accesso ad aree naturali, con servizi di piccola ricettivilà; 

• interventi di recupero di manufatti di proprieta pubblica e privata, da deslinare ad attivita di supporto alla fruizione ed alla 

piccola ricettivila; 

c) supporto alla promozione e alla commercializzazione di pacchetti e servizi turislici inerenti il lurismo rurale attraverso i nuovi 

strumenli della ICT: 

• supporti informatici e multimediali (acquisizione hardware and software) 

• costituzione di reti immaleriali funzionali ai servizi turistici territoriali o di altri servizi di diversificazione dell'azienda agricola 

ed in parlicolare sviluppo di reli di transazione commerciale con esclusione dei costi di geslione. 

• reti internet per illuslrazione ilinerari turistici agricoli, agro-gastronomici lipici, prodotti tipici, agriturismi, manifestazioni 

agricole, eventuale installazione di totem informalici nelle azienda agricole che partecipano all'iniziativa. 

Su questa azione il PSL intende realizzare prioritariamente una serie di intervenli di tipologia a) per un impegno complessivo di 

65.059,58 euro di cui € 32.529,79 di contributo pubblico, dei quali almeno 15.000,00 euro per interventi relativi ai primi due punti in 

elenco ( a e b). Il GAL inoltre, in relazione al punto c), intende realizzare un progetto pilota installando alcuni video wall in comuni 

turisticamente rilevanti per testare in rete la TV digitale realizzata sulla Azione 7 Leader. Per questa azione ritiene di impiegare 

17.529,79 euro di contributo pubblico. Sulla base di specifiche esigenze attuali ve e considerando la risposla ai bandi, per la 

ottimizzazione della spesa, potranno essere effettuate rimodulazioni all'interno della slessa misura. 

5. LOCALIZZAZIONE 

Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo (D), aree rurali intermedie (C) e aree ad agricollura specializzala (Bi e B2). Per 

queste ultime, limitatamente ai Comuni attraversati dagli itinerari. I criteri di selezione dei progetti dovranno comunque garantire una 

concentrazione significativa per gli interventi previsti nelle aree rurali con problemi complessivi di sviluppo e nelle aree rurali 

intermedie. Nel caso di attuazione della misura attraverso approccio LEADER il campo di applicazione sara definito sulla base delle 

aree regionali interessate dall'azione dei Gruppi di azione Locale attivati nell'ambito delle strategie di intervento per lo sviluppo locale 

(piani di azione locale) previsle dall'Asse 4 del presente programma. L'allegato 1 al presente bando riporta l'elenco dei comuni 

facenli parte del GAL. 

6. BENEFICIARI 

Beneficiari dell'aiuto sono 

a. Associazioni agrituristiche operanti nel territorio del GAL Abruzzo Italico Alto Sangro, 

b. Enti pubblici e Privali proprietari dei manufatti da recuperare (Linea di azione b); 
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c. Organismi di gestione di: "strade del vino, dei sapori, etc."; 

d. Comuni, Associazioni di Comuni, Comunità montane. 

Gli interventi sono ammissibili solo se al momento della domanda l'itinerario cui si riferisce il progetto 

presentato è riconosciuto dal GAL secondo la strategia Leader riportata nel PSL (vedi elenco allegato) e/o dalla Regione Abruzzo 

con apposito provvedimento amministrativo ed, inoltre, nelle aree 61 e 62, sono ammissibili esclusivamente interventi localizzati nel 

territorio di Comuni attraversati dall'itinerario/dagli itinerari di riferimento. 

Per quanto attiene i Privati proprietari di manufatti da recuperare questi sono ammissibili esclusivamente qualora individuabili in 

coloro che già svolgono attività di impresa connessa con il tema dell'itinerario o degli itinerari cui è riferito il progetto presentato ed 

esclusivamente nel caso in cui gli immobili da recuperare sono collocati nel territorio di Comuni attraversati dall'itinerario/i 

medesimo/i. 

7. AFFIDABILITÀ DEL SOGGETTO BENEFICIARIO 

In applicazione dell'articolo 26 del Regolamento CE n. 1975/2006 sono considerate inammissibili le 

domande di aiuto presentate da soggetti ritenuti inaffidabili. 

Sono inaffidabili i soggetti per i quali, nel precedente periodo di programmazione (PSR 2000/2006) o 

nell'attuale (PSR 2007/2013), è stata avviata e conclusa una procedura di decadenza totale con relativa 

revoca degli aiuti con recupero di indebiti percepiti, senza che sia intervenuta la restituzione degli 

stessi, relativamente ad operazioni cofinanziate nell'ambito dei suddetti programmi di sviluppo rurale. 

Non si considera inaffidabile il soggetto per il quale la procedura di revoca è stata avviata a seguito di 

rinuncia all'aiuto per cause di forza maggiore. 

8. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

I soggetti beneficiari devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- effettuare investimenti sul territorio del GAL solo se coerente con le azioni specifiche leader realizzate a regia diretta gal e/o con i 

progetti di Cooperazione attuati dal GAL; 

- presentare un piano di investimenti coerente con gli obiettivi del bando e con la descrizione della Azione; 

- soddisfare il requisito del miglioramento dei circuiti turistici e di valorizzazione delle tipicità come da obiettivi di misura e di Asse; 

- impegnarsi a garantire il funzionamento e/o fruibilità oggetto dell'intervento per un periodo pari almeno al vincolo degli investimenti 

a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento e a non apportare modifiche volontarie nella sua 

consistenza tali da vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli obiettivi prefissati; 

- impegnarsi a non distogliere dal previsto impiego per almeno 5 anni gli investimenti relativi a impianti, macchine, macchinari e 

attrezzature e 10 anni per gli investimenti strutturali a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento; 

- Le domande di aiuto dovranno essere corredate da progetti esecutivi cantierabilità se necessari al tipo di intervento proposto 

Tutti i soggetti beneficiari devono: 

• essere proprietari o affittuari dell'immobile su cui si realizza l'intervento. Nel caso di affitto, il relativo contratto dovrà prevedere 

una durata compatibile con i vincoli di destinazione d'uso ovvero 10 anni per investimenti strutturali e 5 per gli altri investimenti dalla 
\... . .. 1.0 

data dell'accertamento di avvenuta esecuzione delle opere; . C> \? .• ""\,,u,,-
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• presentare una domanda completa della documentazione richiesta; 

I soggetti beneficiari privati devono: 

• essere titolare di partita I.V.A.; 

• essere iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio; 

essere in regola con gli obblighi previdenziali ed assistenziali; 

I soggetti privati beneficiari dell'investimento non devono rientrare tra le aziende in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari 

sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà; in particolare, sono esclusi i soggetti in stato di 

fallimento, liquidazione, concordato preventivo o amministrazione controllata o per i quali siano in corso procedimenti che possano 

determinare una delle situazioni suddette. 

Il richiedente, pubblico o privato, deve inoltre: 

• dimostrare, al momento della concessione, di essere in possesso di tutti i necessari pareri, autorizzazioni, concessioni o 

permessi per la realizzazione dell'iniziativa progettuale che deve essere, pertanto, "immediatamente cantierabile" ovvero essere 

nelle condizioni di consentire l'immediato avvio dei lavori, al momento della sottoscrizione del provvedimento di finanziamento; 

La costituzione del fascicolo aziendale ed il relativo aggiornamento sono requisiti obbligatori per l'accesso agli aiuti previsti dal 

presente bando. 

I requisiti di ammissibilità devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

9. INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

Sono considerati prioritariamente ammissibili gli investimenti che riguardino riguardino prodotti minori, di nicchia elo tipici elencati 

nell'allegato 1 al presente bando; 

Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti materiali di tipo immobiliare e mobiliare quali: 

o spese per l'acquisto di arredi, attrezzature anche informatiche funzionali alla realizzazione degli interventi previsti nella 

presente misura; 

o spese generali nei limiti del 8%: 

o progettazione e direzione lavori 

o introduzione e sviluppo dell'innovazione tecnologica per servizi di e-com merce; 

10. DISPONIBILITÀ FINANZIARIE 

Le risorse finanziarie assegnate dal P.S.L. GAL ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO alla Misura 4.1.3 Azione 313 "Incentivazione 

di attività turistiche" ammontano a € 32.529,79 di contributo pubblico, di cui FEASR € 14.313,11 pari a € 65.059,58 di investimenti. 

11. INTENSITÀ ED ENTITÀ DELL'AIUTO 

Gli aiuti erogati ai sensi della presente misura sono concessi nell'ambito della vigente disciplina degli aiuti "de minimis". 

L'aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale: 

per i Soggetti privati, fino al 50% della spesa ammessa; 

per i Soggetti pubblici, compresi i GAL selezionati in asse 4, fino all'80% della spesa ammessa 

Il limite minimo di spesa ammessa per progetto e per beneficiario è pari ad € 5.000,00, la spesa massima è pari a € 15.000,00. 

Non saranno considerati ammissibili ad aiuto i progetti il cui importo totale risulti, anche in relazione ai risultati dell'istruttoria tecnica 

di conformità ai criteri esposti, inferiore o superiore ai valori minimi o massimi sopra indicati. "":v. <\<,,0 
'\e'\"" c.t'''''':';) 

Il beneficiario per cui ricorrano le condizioni, è tenuto a comunicare altri eventuali finanziamenti pubblici, in re~i ife~tm~;S;d)e 
O e;-, ,--
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12. INDICAZIONE DELL'AFFIDABILITÀ FINANZIARIA 

Per gli interventi realizzati da privati, l'affidabilità finanziaria del titolare della domanda di aiuto sarà documentata da lettera di 

referenza bancaria rilasciata da uno o più Istituti di Credito elo Confidi. Per gli interventi realizzati da soggetti pubblici garantirà 

l'impegno di spesa deliberato dall'organo competente. 

13. ESCLUSIONI E LIMITAZIONI 

Gli investimenti ammissibHi devono essere conformi alle norme comunitarie, nazionali e regionali ad essi applicabili, e devono essere 

eseguiti successivamente dalla presentazione della domanda. 

Non sono ammissibili a contributo le spese relative a quanto di seguito riportato: 

acquisto di terreni elo fabbricati; 

IV A, se recuperabile; 

acquisto di impianti, macchine, macchinari, strumentazioni ed attrezzature usate; 

interessi passivi; 

fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro, prestazioni volontarie non retribuite, lavori in economia e contributi 

in natura, con l'eccezione di lavori in economia realizzati da parte di enti pubblici secondo quanto sopra riportato; 

investimenti di semplice sostituzione di un bene in uso. Non sono considerati investimenti di sostituzione quelli che 

comportino un risparmio energetico o la protezione dell'ambiente, lavori edili su fabbricati esistenti necessari e funzionali o 

finalizzati alla installazione di nuovi macchinari ammissibili a finanziamento; 

operazioni di locazione finanziaria (Ieasing); 

fabbricati ad uso abitativo; 

ampliamenti non giustificati da adeguamenti a norme comunitarie, nazionali e reg'lonali e da cui derivino aumenti dei 

volumi elo delle superfici utili maggiori del 15% rispetto ai valori originari; 

opere ed acquisti non realizzati secondo le modalità previste nel presente bando; 

interventi su particelle catastali il cui titolo di conduzione da parte del beneficiario è attestato da contratti di comodato e 

contratti unilaterali. 

14. PRIORITÀ, CRITERI DI SELEZIONE E PRIORITÀ SEHORIALI· TERRITORIALI 

La selezione delle istanze da ammettere a finanziamento e la conseguente assegnazione delle risorse finanziarie avviene tramite la 

valutazione dei seguenti parametri che devono emergere dalla domanda: 

Criteri Localizzativi, Settoriali. Soggettivi e Oggettivi 

Criteri soggettivi: 

D Interventi presentati da Comunità Montane elo associazioni di Comuni che 
nel loro complesso hanno meno di 5.000 abitanti 

n Interventi presentati da Comunità Montane elo associazioni di Comuni che 
nel loro complesso hanno tra 5.000 e 15.000 abitanti 

li Interventi presentati da un singolo Comune al di sotto di 5.000 abitanti 

D Interventi presentati da un singolo Comune tra i 5.000 e 15.000 abitanti 

o Interventi presentati da Associazioni agrituristiche operanti nel territorio 
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della Regione Abruzzo 

il Interventi presentati da Organismi di gestione di Strade del vino, dei sapori, 
etc. operanti nel territorio della Regione Abruzzo. 

Criteri localizzativi: 

o Interventi interamente ricadenti in area D 

o Interventi interamente ricadenti in aree D e C 

o Interventi interamente ricadenti in area C 

o Interventi interamente ricadenti in area svantaggiata e/o protetta 

Criteri oggettivi: 

il Fruibilità dell'intervento da parte dei diversamente abili 

il Interventi integrati fra tutte le tre tipologie di investimento della misura 

il Interventi integrati fra almeno due delle tipologie di investimento della 
Misura 

D Interventi che contengono investimenti finalizzati al risparmio energetico 

il Interventi che contengono investimenti finalizzati alla produzione di energia 
solare-fotovoltaico, nel rispetto delle vigenti norme limitative relative 
all'installazione in area agricola. 

A parita di punteggio precede il progetto che prevede il contributo pubblico ammissibile più basso. 

25 punti 

15 punti 

30 punti 

20 punti 

10 punti 

10 punti 

30 punti 

20 punti 

10 punti 

5 punti 

5 punti 

In caso di ulteriore parita di punteggio, precede il progetto che fra quelli a pari merito presenta un maggior punteggio riferito ai criteri 

localizzativi. 

In caso di ulteriore parita di punteggio, precede il progetto che fra quelli a pari merito presenta un maggior punteggio riferito ai criteri 

oggettivi. 

15. DOMANDE DI AIUTO E DOMANDE DI PAGAMENTO 

Come previsto dalla normativa comunitaria (Reg. CE 1975/2006), le domande di adesione alla misura si distinguono in domande di 

aiuto e domande di pagamento. 

Le domande di aiuto devono essere presentate obbligatoriamente prima dell'avvio degli investimenti a cui si riferiscono e 

determinano un procedimento amministrativo che si conclude con la concessione o con il diniego dell'aiuto e con la verifica della 

disponibilita finanziaria. 

Le domande di pagamento sono le richieste di erogazione dell'aiuto a seguito di ammissione a finanziamento e si riferiscono: 

al saldo finale. Dati gli importi di progetto non è previsto anticipazione nè acconti per stati di avanzamento. 

Le domande di pagamento possono essere presentate solo dai beneficiari titolari di una domanda di aiuto ammessa e finanziata. 
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16. COSTITUZIONE DEL FASCICOLO AZIENDALE 

I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti a documentare la propria posizione anagrafica 

e la consistenza aziendale mediante la costituzione del fascicolo aziendale di cui al D.P.R. del 01/12/1999 n. 503, presso gli 

organismi a ciò autorizzati (CM e ARSSA) ove è disponibile il supporto informatico finalizzato alla costituzione, validazione e 

aggiornamento del Fascicoli aziendali tramite il Portale SIAN, conformemente a quanto stabilito dalla circolare dell'Agenzia per le 

Erogazioni in Agricoltura n. A.C.I.U.2005.210 del 20/04/2005 "Manuale delle procedure del fascicolo aziendale - Elementi comuni 

per i sistemi gestionali degli Organismi Pagatori" e successive integrazioni e variazioni. 

In assenza del fascicolo aziendale e della dichiarazione dei dati che ne consentono la costituzione e l'aggiornamento non è possibile 

attivare un qualsiasi procedimento amministrativo. Pertanto la costituzione del fascicolo aziendale ed il relativo aggiornamento sono 

requisiti obbligatori per l'accesso ai contributi previsti dal presente bando. 

In assenza di fascicolo aziendale non si potrà procedere alla presentazione delle domande di aiuto e di pagamento (Reg. CE n. 1975/2006) 

di cui ai successivi articoli. 

17. PROCEDURE 

1° FASE: PRESENTAZIONE E GESTIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO 

Questa fase comprende i seguenti punti operativi: 

A. Domanda di aiuto; 

B. Presentazione delle domande e documentazione; 

C. Acquisizione delle domande ed Assegnazione per la valutazione di ammissibilità; 

D. Valutazione, Proposta di ammissibilità, Attribuzione punteggio e Predisposizione elenchi; 

E. Predisposizione ed approvazione graduatoria regionale delle domande ammissibili, Individuazione degli interventi da 

ammettere a finanziamento e Predisposizione ed approvazione dell'elenco di quelli non ammissibili; 

F. Concessione contributi e Tempi di esecuzione dei lavori; 

G. Gestione finanziaria e Monitoraggio; 

PUNTO A. - DOMANDA DI AIUTO 

Le domande di aiuto costituiscono richiesta di adesione alla Azione del P.S.L. cui fa seguito la verifica della ammissibilità in 

relazione ai requisiti di accesso e alle priorità previste. 

Come già evidenziato, la costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale cartaceo ed elettronico è operazione propedeutica alla 

presentazione di qualunque domanda finalizzata alla richiesta di un aiuto comunitario e, dunque, all'avvio di qualunque 

procedimento amministrativo. 

Le domande di aiuto, quindi, devono essere presentate sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale e sono condizionate agli 

esiti dei controlli previsti dal SIGC sul fascicolo stesso. 

Il presente Bando sarà pubblicato: 

• 
• 
• 



• sul sito web del GAL www.galaias.it. e sui siti dell'Autorità di Gestione e della Rete Rurale Nazionale; 

• per estratto, su almeno un quotidiano ad ampia diffusione regionale. 

PUNTO B. - PRESENTAZIONE DOMANDE E DOCUMENTAZIONE 

Le domande di aiuto a valere sul presente avviso pubblico possono essere presentate: raccomandata a mano o postale con avviso 

di ricevimento indirizzata a: 

SPETT. LE GAL Abruzzo !talico Alto Sangro 

Via Valle Arcione, 2 - 67027 RAIANO (A Q) 

Con la seguente specifica esterna alla busta idoneamente sigillata: DOMANDA DI AIUTO A VALERE SUL 

BANDO MISURA MISURA 4.1.3. Az. 3 (313) "Incentivazione di attività turistiche" Asse IV Leader PSR 

Regione Abruzzo 2007-2013 - PSL Gat Abruzzo Italico Alto Sangro 

MITTENTE: .......... ; 

Lo sportello al pubblico sarà aperto nei seguenti orari: 

Giorno iHttttilltl PomeriJ!f!;o 
Mercotedì 15.00 - 18.00 
Venerdì 10.00-t3.00 15.00 - t8.00 

In occasione del 1 ° momento/step a partire dal 1 ° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 45° 
giorno successivo alla pubblicazione; 
In occasione i un eventuale 2° momento/step a partire dall' 50° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA 
e fino al 95° giorno successivo alla pubblicazione; 

AI termine della 1 ° momento/step sarà predisposta una prima graduatoria, il 2° momento/step sarà attivato solo nel caso in cui 

risultassero non utilizzate tutte le risorse disponibili nel 1 ° momento/step o nell'ipotesi di rinuncia da parte dei beneficiari e/o 

d'incremento delle risorse messe disposizione della presente azione. 

Le domande di aiuto devono essere compilate, rilasciate, stampate e firmate da parte del legale rappresentante del richiedente e 

trasmesse per via telematica utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, entro 10 giorni lavorativi dal rilascio 

delle singole domande sul portale SIAN, presentate in formato cartaceo unitamente alla documentazione prescritta, al "GAL 

ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO Soc. Consortile. a r.I." Via Valle Arcione n° 27, 67027 Raiano (AQ) a mezzo Raccomandata 

R.R. o a mano. Sulla busta, oltre all'indirizzo del mittente, va riportata obbligatoriamente la dicitura "Domanda di adesione P.S.L. -

Sottomisura 4.1.3 - Azione 3 (313)" la omessa indicazione non consentirebbe l'individuazione del procedimento di riferimento e 

quindi l'esclusione della domanda. 

I soggetti abilitali alla compilazione e trasmissione della domanda per via telematica sono i CAA o altro soggetto abilitato, che hanno 

ricevuto da parte del beneficiario un mandato scritto mediante apposito modulo previa richiesta delle credenziali di accesso al SIAN 

al Responsabile delle Utenze della Regione Abruzzo (allegati al presente bando); 

Il numero di domanda è generato in automatico dal sistema SIAN e consentirà di individuarla univocamente. 

La data di presentazione delle domande di aiuto coincide con la data di validazione della domanda sul portale SIA~J[jla~(,~~O 
",',:-0' So'" "", 
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Gli investimenti potranno iniziare successivamente alla presentazione della domanda di aiuto. 

Le spese eventualmente sostenute dai potenziati soggetti beneficiari per attività o servizi resi prima della conclusione del 

procedimento istruttorio, nel caso di non ammissibilità della domanda di aiuto, non comportano assunzione di impegno 

giuridicamente vincolante da parte del GAL e, pertanto, restano completamente a carico degli stessi potenziali soggetti beneficiari. 

Le richieste di aiuto dovranno essere corredate, pena la decadenza della loro validità, della documentazione riportata nel seguente 

indice secondo le occorrenze per l'ammissibilità a finanziamento dell'intervento (in copia unica) e non possono essere integrate: 

1. Indice dei documenti trasmessi (Allegato 2 al presente bando); 

2. Copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del 

richiedente con copia del documento di identità in corso di validità; 

3. Autocertificazione di iscrizione alla C.C.I.AA. in cui il richiedente attesta che a carico della ditta non risulta pervenuta 

dichiarazione di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di 

nulla asta ai fini dell'art. 10 della legge 31/05/65 n. 575 e successive modifiche e integrazioni; 

4. Per gli interventi di edilizia rurale: 

a. permesso di costruire, provvedimento conclusivo, Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.), Denuncia di Inizio Attività 

(D.I.A o Su per D.I.A.); 

b. autodichiarazione della ditta e del Direttore dei Lavori che sono trascorsi trenta giorni dalla data di presentazione della S.C.l.A 

o D.I.A. e che l'ente non ha interrotto i termini per l'inizio effettivo dei lavori; 

c. attestazione di avvenuto deposito al Genio Civile ai sensi dell'art. 2 della L.R. 138/96 se non ricompreso nel permesso di 

costruire o nel provvedimento conclusivo; 

d. parere preventivo della Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) o autodichiarazione del progettista circa la conformità del progetto 

alle norme igienico-sanitarie; 

e. dichiarazione di avvenuta presentazione ai Vigili del Fuoco, ave necessario, in ordine al rispetto della normativa antincendio o 

autodichiarazione del progettista che l'opera non è soggetta alla normativa antincendio; 

5. Elaborati progettuali e relazione tecnica allegati al permesso di costruire, al provvedimento conclusivo, alla S.C.I.A o alla 

D.l.A e tavole progettuali quotate riportanti le opere edili, illayout e la descrizione dei processi produttivi, gli impianti idrico-sanitario, 

elettrico, ecc .. Nel caso di progetti che prevedano opere di ristrutturazione, allegare anche i disegni quotati riferiti alla situazione 

prima dell'intervento; 

6. Contabilità preventiva delle opere, elaborato secondo le indicazioni che seguono, che ricomprenda le opere a misura e a 

preventivo nonché le spese generali: 

per le opere edili e affini propriamente dette e sistemazioni esterne (entrambe a misura) si deve utilizzare l'elenco regionale 

dei "Prezzi Informativi Opere Edili della Regione Abruzzo" (denominato "prezziario AN.C.E.") in vigore alla data di presentazione 

della domanda. Le singole voci dovranno essere contraddistinte dal numero d'ordine del prezziario; 

per le opere riguardanti gli investimenti di natura fondiaria e gli interventi di miglioramento agronomico nelle aziende si deve 

utilizzare quello regionale in vigore al momento della presentazione della domanda; 

per le opere a preventivo (opere edili ed affini complementari, strutture prefabbricate, impianti idrico sanitario, elettrico, 

macchinari, attrezzature ed impianti specifici e voci non contemplate nel prezzi aria A.N.C.E.), l'individuazione della spesa dovrà 

essere fatta sulla base d'offerta contenuta nei preventivi dettagliati di almeno tre ditte concorrenti. Occorre 

prospetto di raffronto con l'indicazione del preventivo scelto corredato da relazione tecnico eccmolmic~>-,cvmllll 
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della scelta, redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato. Nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati, per i quali non é 

possibile individuare più fornitori, dichiarazione da parte del richiedente e del tecnico progettista che attesti, dopo una approfondita 

indagine di mercato, l'impossibilità di rilevare altre ditte concorrenti; 

le spese generali (investimenti immateriali direttamente connessi all'investimento materiale) non possono superare il12% degli 

investimenti materiali e comprendono: 

a. 

b. 

acquisto di know-how, software, siti intemet, brevetti e licenze (al massimo 4% degli investimenti materiali); 

spese di progettazione, consulenze e studi di fattibilità (al massimo 8% degli investimenti materiali) di cui: 

massimo 6% per le opere edili e gli impianti fissi; 

massimo 2% per le macchine, i macchinari, gli impianti e le attrezzature; 

7. Lettera di referenza bancaria rilasciata da uno o più Istituti di Credito e/o Confidi. 

8. Dichiarazione di impegno, del vincolo di destinazione degli investimenti finanziati; 

9. Dichiarazione di impegno alla conduzione dell'oggetto dell'intervento per un periodo pari almeno al vincolo degli 

investimenti a partire dalla data dell'accertamento dell'avvenuta esecuzione delle opere e a non apportare modifiche volontarie nella 

sua consistenza tali da vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli obiettivi prefissati; 

iO. Dichiarazione di impegno a non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non inferiore a dieci anni 

per quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto riguarda le macchine, i macchinari e le attrezzature, a 

partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento; 

11. Dichiarazione di non aver beneficiato, per gli investimenti oggetto della domanda di aiuto, di altri contributi comunitari, 

nazionali, regionali o comunque pubblici. Le dichiarazioni richieste sono riportate nell'allegato 3 al presente bando. 

12. per le forme giuridiche societarie, diverse dalle società di persone, e per le cooperative oltre alla documentazione sopra 

prevista é necessario produrre apposita deliberazione dell'organo competente con la quale: 

si richiamano l'atto costitutivo e/o lo statuto nonché gli estremi dell'iscrizione ai registri della C.C.I.A.A. nella relativa sezione di 

appartenenza; 

si approva il progetto; 

si incarica illegale rappresentante ad avanzare la domanda di finanziamento nonché ad adempiere a tutti gli atti conseguenti 

necessari; 

Dichiarazione di essere in regola con gli obblighi assistenziali e previdenziali o di non aveme l'obbligo; 

13. Dichiarazione di impegno a rispettare le norme di pubblicità di cui all'allegato VI del Reg. 1974/2006; 

14. La "regolarità contributiva" può essere auto dichiarata. Il GAL si riserva di accertare la veridicità di tutte le dichiarazioni 

rilasciate dal richiedente. 

Gli elaborati progettuali e la relazione tecnica indicati nel presente articolo dovranno essere sottoscritti da tecnici e dalla ditta 

richiedente. 

La documentazione a corredo della domanda e quella presentata prima della concessione del contributo deve essere in corso di 

validità alla data di presentazione degli stessi. 

I documenti elencati nel presente articolo sono ritenuti essenziali e pertanto la mancata presentazione degli stessi nei termini stabiliti 

dal presente bando comporta l'automatica inammissibilità della domanda di aiuto. 

PUNTO C." ACQUISIZIONE DELLE DOMANDE E ASSEGNAZIONE PER LA VALUTAZIONE DI AMMISSIBILITÀ 

Le domande di aiuto ricevute in forma cartacea dal GAL ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO, dopo essere state protocollate e 
,.-, \.-. g,tO 

codificate, saranno sottoposte ad a verifica di ricevibilità. L'esame di ricevibilità delle domande pervenute é affi, ta a,\~fiIlO~~~I..; ,,' 
,:\'t;,::}"J' t'lO -- _,,:\,\6 

Amministrativo del GAL ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO. 
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Non saranno ritenute ricevi bili le domande: 

• presentate in data antecedente a quella prevista, ovvero oltre i termini stabiliti; 

• non compilate con le modalità previste; 

• presentate esclusivamente su supporto cartaceo; 

• con mancata o errata indicazione del CUAA; 

• prive della firma del richiedente e/o prive della copia di documento di identità valido; 

• prive della documentazione richiesta; 

• diverse per forma e/o contenuto rispetto alla domanda rilasciata sul SIAN. 

Dell'esclusione sarà data espressa comunicazione al soggetto beneficiario ai sensi della L. n. 241/90 e sS.mm.ii. 

ERRORI PALESI 

In caso di errori palesi o sanabili, le domande di aiuto possono essere modificate dopo la presentazione. 

Si considerano palesi o sanabili i seguenti errori: 

errori materiali di compilazione della domanda e degli allegati (campo o casella non riempiti o informazioni mancanti, ecc.), 

salvo quelli che determinano la non ricevibilità; 

incompleta compilazione di parti della domanda o degli allegati, eventualmente risultanti da verifiche di coerenza (errori 

aritmetici, discordanze tra le informazioni fornite nello stesso modulo di domanda, discordanze tra le informazioni che supportano la 

domanda e la domanda stessa, ecc.) salvo quelli che determinano la non ricevibilità. 

Non sono considerati errori palesi o sanabili: 

errata o mancata indicazione del CUAA; 

mancata apposizione della firma del richiedente sulla copia cartacea della domanda di aiuto; 

assenza di copia del documento di identità del richiedente; 

errata o mancata indicazione della tipologia degli interventi componenti l'operazione; 

mancata compilazione dei campi obbligatori del modello di domanda provenienti dal fascicolo aziendale. 

Gli errori palesi o sanabili possono essere corretti su iniziativa del beneficiario mediante domanda di correzione, che può essere 

presentata entro 10 giorni continuativi dalla data di presentazione della domanda cartacea al GAL. 

PUNTO D." VALUTAZIONE E PROPOSTA DI AMMISSIBILITÀ, AnRIBUZIONE PUNTEGGIO E PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE ELENCHI 

Successivamente al termine di presentazione delle domande di aiuto in forma cartacea, Il GAL ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO 

nominerà gli istruttori che saranno responsabili delle procedure di valutazione di ammissibilità delle singole domande di aiuto. Della 

nomina sarà data espressa comunicazione al soggetto richiedente l'aiuto ai sensi della L. n. 241/90 e sS.mm.ii. 

Per le domande valutate ricevi bili si procederà con l'istruttoria di ammissibilità. 

Non saranno ritenute ammissibili le domande che non supereranno il controllo amministrativo volto a verificare il rispetto dei requisiti 

previsti dalla normativa comunitaria (ivi compresi quelli elencati nel comma 2 dell'arI. 26 del reg. CE 1975/2006), nonc~.deg~~O 

impegni essenziali ed accessori definiti nel PSR 2007 - 2013 della Regione Abruzzo e nel presente bando. ",-"'''' ~ I:f!:,'<>;;te 
o .... ',0 ~'é \..0 
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per i progetti a carattere materiale 

- sopralluogo (visita in situ) presso il destinatario degli aiuti/contributi per l'esame della situazione iniziale, in fase di istruttoria della 

domanda di aiuto, e successivo per verificare la realizzazione del progetto sulla base della documentazione presentata; 

l'esame degli elaborati progettuali presentati e dei computi metrici estimativi e consuntivi cosi come richiesto dal bando; 

l'esame delle autorizzazioni richieste dal bando (in merito al rispetto dei vincoli urbanistici, paesistici, sanitari, ambientali, ecc) 

la verifica della congruità dei costi e della loro ammissibilità; 

l'esame della relazione di fattibilità tecnico-economica per la domanda di aiuto; 

la richiesta di eventuali integrazioni in funzione di particolari esigenze tecniche e/o amministrative; 

per i progetti a carattere immateriale 

l'esame del progetto e della relativa analisi dei prezzi; 

la verifica dell'ammissibilità dei costi e della loro ammissibilità rispetto all'analisi dei prezzi; 

l'esame della relazione di fattibilità tecnico-economica per la domanda di aiuto e della relazione di chiusura lavori per la domanda 

di pagamento; 

- la richiesta di eventuali integrazioni in funzione di particolari esigenze tecniche e/o amministrative; 

La fase istruttoria si concluderà con la redazione da parte dell'istruttore incaricato di un verbale di istruttoria che determinerà 

l'ammissibilità o inammissibilità della domanda di aiuto, il punteggio assegnato, gli investimenti ammessi con i relativi importi, il 

contributo concedibile, le motivazioni che hanno causato la non ammissibilità parziale o totale della domanda valutata, 

PUNTO E, • PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DELLE DUE GRADUATORIE DELLE DOMANDE AMMISSIBILI, INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

DA AMMETTERE A FINANZIAMENTO E PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DI QUELLI NON AMMISSIBILI 

Terminata la fase istruttoria, Il GAL ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO predisporrà e approverà la graduatoria delle domande di 

aiuto ammissibili al contributo con i relativi punteggi e priorità, definendo quelle finanziate totalmente, parzialmente e non finanziate 

in relazione alle risorse finanziarie disponibili. Nell'impossibilità di finanziare l'ultima domanda d'aiuto in graduatoria si procederà al 

suo finanziamento parziale, 

Relativamente alle domande non ammesse, la struttura destinataria forma un elenco delle domande di aiuto non ammissibili, per le 

quali vengono specificati i motivi della decisione e stabilisce le forme e i tempi dell'eventuale riesame, 

La struttura destinataria comunica ai beneficiari l'esito dell'istruttoria delle domande di aiuto ammesse o l'eventuale richiesta di 

documentazione integrativa per il riesame delle domande di aiuto non conformi. In tale caso, la struttura destinataria comunica ai 

beneficiari l'esito del riesame e stabilisce un termine per il ricevimento della documentazione integrativa, 

I richiedenti non ammessi potranno presentare nuova domanda di aiuto in occasione dell'eventuale 2" momento/step previsto dal 

presente bando 

PUNTO F,· CONCESSIONE CONTRIBUTI E TEMPI DI ESECUZIONE DEI LAVORI ~~. 'i:\ç,~O 
T.dft\~ 'ff" \,3 Dopo avere approvato la gradualoria delle domande di aiuto ammissibili al contnbuto e finanZiate, Il GAL ABRUZZi'''':::Ì''~ ",geo'" 

SANGRO comunicherà l'esito dell'istruttona a tutti i soggetti nchiedenti l'aiuto ai sensI della L. n. 241/90 e S~i~,,' :.o<,00e:~ l"0ì 
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Alle ditte ammesse a finanziamento, ne sarà data comunicazione con Raccomandata AlR. Entro dieci giorni dalla ricezione, con 

Raccomandata AlR, il beneficiario, pena la decadenza dai benefici, dovrà confermare al GAL la volontà di attuare l'intervento 

sottoscrivendo e rinviando l'apposita dichiarazione allegata alla comunicazione. 

Saranno allegati al provvedimento di concessione lo schema della polizza fidejussoria bancaria o assicurativa per l'erogazione 

dell'anticipazione, con l'elenco dei soggetti autorizzati al rilascio delle polizze stesse, ,la modulistica per la rendicontazione delle 

opere e le modalità ammissibili di pagamento come previsto dalla D.GR n. 1035 del 29110/07. 

Il provvedimento di concessione, oltre gli aspetti specifici, conterrà almeno i seguenti impegni ed obblighi per il beneficiario: 

1. concludere tutte le attività/operazioni finanziate entro i termini previsti nel progetto approvato e nel provvedimento la 

concessione del finanziamento da parte del GAL; 

2. fornire i dati relativi necessari ad alimentare il monitoragg',o finanziario, procedurale e fisico; 

3. inviare al GAL, ed alle scadenze fissate, l'attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di 

riferimento, corredata da copia conforme all'originale della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle 

attività/operazioni finanziate, comprensiva delle quietanza di pagamento, per il successivo inoltro all'Organismo Pagatore; 

4. costituire e conservare il fascicolo di progetto, contenente tutta la documentazione afferente alla gestione amministrativa e 

contabile del progetto, con espressa menzione del codice della domanda di aiuto che sarà comunicato dal GAL successivamente 

all'atto della prima irnmissione delle operazioni nel sistema di rnonitoraggio; 

5. comunicare al GAL, in modo puntuale e tempestivo, l'ubicazione degli archivi contenenti i documenti contabili, progettuali e 

amministrativi relativi alle attività cofinanziate, al fine di consentire il corretto adempimento di quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni comunitarie; 

6. custodire in sicurezza i documenti giustificativi delle operazioni ammesse a finanziamento dalla competente Misura del PSL. AI 

fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi, tale custodia dovrà avvenire almeno fino a tre 

anni successivamente alla conclusione del PSR. In particolare, dovranno essere custoditi gli originali della documentazione 

amministrativa e contabile (gare, progetti, impegni, liquidazioni, documentazione di spesa e relativi pagamenti, ecc); 

7. inviare al GAL, unitamente al rendiconto dettagliato delle attività/operazioni eseguite ovvero dei beni acquisiti, una relazione 

tecnica delle stesse accompagnata dall'attestazione di regolare esecuzione delle attività effettuate ovvero dall'attestazione di 

regolare fornitura dei beni acquisiti; 

8. garantire alle strutture competenti del GAL, di AGEA, della Regione, dei servizi ispettivi della Commissione europea, l'accesso 

a tutta la documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa al progetto ammesso a cofinanziamento dal PSL; 

9. restituire ad AGEA le somme percepite non riconosciute ammissibili (dal GAL, da AGEA, dalla Regione, dallo Stato, dalla UE), 

maggiorate degli interessi legali; 

10. garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi, utilizzate nello svolgimento delle attività, corrispondano ai 

requisiti delle vigenti normative in materia di idoneità e sicurezza; 

11. utilizzare in modo evidente il lago dell'Unione europea, specificando il Fondo di finanziamento, l'Asse e la Misura, secondo 

quanto previsto nell'allegato VI al Reg (CE) 1974/2006. 

Dalla data di ricezione di notifica della concessione decorreranno i termini per l'esecuzione degli interventi. 
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Gli interventi oggetto del finanziamento dovranno essere ultimati, fatturati, pagati e rendicontati, completi delle eventuali 

autorizzazioni finali prescritte, entro 10 mesi dalla data di ricezione della notifica per gli interventi che prevedono la realizzazione di 

opere edili e 6 mesi per interventi di solo acquisto di macchine e attrezzature agricole; 

Comunque tutte le operazioni dovranno essere completate e rendicontate entro e non oltre 6 mesi per l'acquisto di macchine od 

attrezzature agricole, 12 mesi per la realizzazione di opere edile. Il Gal, a suo insindacabile giudizio, potrà concedere proroghe ai 

termini stabiliti se debitamente motivate sulla base dei tempi massimi a disposizione per le liquidazioni. 

Il termine ultimo rimane comunque fissato entro e non oltre il 31-12-2014. 

Il mancato rispetto di questi termini comporta l'assoggettamento della ditta a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed Esclusioni" 

del presente bando. 

La graduatoria, l'elenco delle domande ammissibili, di quelle finanziabili e di quelle non ammissibili saranno pubblicate sul sito web 

del GAL. 

PUNTO G. -GESTIONE FINANZIARIA E MONITORAGGIO 

Il GAL provvederà alla gestione finanziaria delle risorse assegnate alla Misura dal P.S.L. e al monitoraggio del programma 

2° FASE: PRESENTAZtONE E GESTtONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

Gli aiuti spettanti sono erogati dall'Organismo Pagatore Nazionale (A.G.EA) a seguito della presentazione di una domanda d'l 

pagamento inoltrata dal soggetto beneficiario. I pagamenti sono autorizzati dalla Regione Abruzzo dopo gli accertamenti previsti dal 

proprio sistema di gestione e controllo e sulla base degli schemi procedurali condivisi con A.G.EA 

Le domande di pagamento dovranno essere inoltrate attraverso le funzionalità on-line della procedura informatizzata utilizzando i 

modelli predisposti di concerto con A.G.E.A. 

I beneficiari della Misura 4.1.3 Azione 3.1.3. possono, data l'esiguità della somma ammessa a progetto, successivamente alla 

concessione, richiedere il pagamento dell'aiuto sotto forma di saldo finale secondo le seguenti modalità: 

Per ottenere la liquidazione del saldo dell'aiuto il beneficiario deve presentare una apposita domanda di pagamento 

I soggetti abilitati alla compilazione e trasmissione delle domande di pagamento per via telematica sono i CM o altro soggetto 

abilitato, che hanno ricevuto da parte del beneficiario un mandato scritto mediante apposito modulo, previa richiesta delle credenziali 

di accesso al SIAN al Responsabile delle Utenze della Regione Abruzzo; 

Domanda di pagamento 

Questa fase comprende i seguenti punti operativi: 

H. Varianti in corso d'opera - Variazioni della destinazione d'uso - Parziale esecuzione dei lavori - Proroghe - Recesso dagli 

impegni - Cause di Forza maggiore; 

I. Controlli in loco; 

J. Accertamento finale e Liquidazione del saldo. 

PUNTO H. - VARIANTI IN CORSO D'OPERA - VARIAZIONI DELLA DESTINAZIONE D'USO - PARZIALE ESECUZIONE DEI LAvORI -.~IiìIlRÒ.Gt:!!,;,,~{o 
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Varianti in corso d'opera 

Le varianti in corso d'opera dovranno essere richieste al GAL. La richiesta dovrà essere corredata della necessaria documentazione 

tecnica dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di 

comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella richiesta in sede di variante. 

Documentazione da produrre per la variante richiesta: 

Domanda di variante; 

Indice dei documenti trasmessi; 

Relazione esplicativa della nuova progettualità; 

Nuovo P.A.S. per dimostrare il nuovo rendimento globale dell'azienda; 

Tutte le eventuali autorizzazioni necessarie alla realizzazione della variante; 

Quadro di riscontro delle opere concesse con quelle di variante; 

Elaborati grafici modificati; 

Contabilità delle opere redatto secondo le indicazione riportate per la concessione del beneficio; 

Nuovi preventivi comparabili, con le modal'ltà riportate per la documentazione iniziale, per tutte le opere a fornitura completi 

della relazione tecnico economica contenente le motivazioni della scelta, redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato; 

Si specifica che sono considerate varianti al progetto soltanto: 

cambio di beneficiario; 

cambio di sede dell'investimento; 

modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate; 

modifica della tipologia di opere approvate. 

Le varianti richieste in funzione della loro ammissibilità sono subordinate alla verifica che la modifica proposta non vada a falsare la 

collocazione del progetto nella graduatoria rendendo l'iniziativa non più prioritaria rispetto alle altre. 

In ogni caso la variante richiesta non potrà portare all'aumento del contributo concesso. 

Le varianti saranno esaminate dal GAL che notificherà alla ditta l'ammissibilità della variante unita mente al nuovo quadro economico 

e alla contabilità revisionata o la non ammissibilità con le motivazione del diniego; 

La non ammissibilità della variante richiesta o la mancata presentazione della variante comporta l'assoggettamento della ditta a 

quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed Esclusioni" del presente bando. 

Non verranno considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori relativi ad aspetti di dettagli e soluzioni tecniche 

migliorative, purché contenute nell'ambito del 10% del costo dell'opera al netto della voce spese tecniche. 

Variazioni della destinazione d'uso 

Eventuali variazioni della destinazione d'uso, nei periodi di riferimento dei vincoli di destinazione delle opere beneficiarie del 

contributo, dovranno essere preventivamente comunicate al GAL ed autorizzate; 

Il GAL. Previa istruttoria e delibera del C. di A, a mezzo raccomandata AR. notificherà alla ditta, e per conoscenza all'Autoritè di 

Gestione del PSR, l'ammissibili tè della variazione della destinazione d'uso o la non ammissibilità con le motivazione del diniego. 

La mancata comunicazione della variazione d'uso comporta l'assoggettamento della ditta a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni 

ed Esclusioni" del presente bando. 

Sono fatti salvi i casi di causa di forza maggiore come previsti dalle vigenti norme nazionali e regionali. 

Parziale esecuzione dei lavori 
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Le verifiche di accertamento finale svolte in sede di controllo amministrativo elo in loco, successive alla presentazione della 

domanda di pagamento finale, in caso di parziale realizzazione dell'iniziativa progettuale approvata, dovranno riscontrare la 

funzionalità dei lavori e delle opere realizzate nonché degli acquisti e delle forniture effettuate. 

Qualora sarà riscontrato che i lavori eseguiti non costituiranno un lotto funzionale, saranno avviate le procedure per la pronuncia 

della decadenza totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per l'eventuale restituzione delle somme eventualmente 

gia erogate a titolo di anticipo o acconto. 

Se il lotto di lavori eseguiti sara considerato funzionale sarà possibile procedere al riconoscimento ed all'ammissibilita delle spese 

effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con anticipi od acconti precedentemente erogati. Rimane ferma 

l'applicazione delle riduzioni di cui all'articolo 31 del Reg. (CE) n. 1975/06 nel caso in cui l'importo delle spese dichiarate nella 

domanda di pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di ammissibilita. 

Proroghe 

Le proroghe per l'ultimazione dei lavori potranno essere concesse per cause di forza maggiore. 

Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli interventi nonché una 

relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell'iniziativa, dovranno essere comunicate al GAL entro i sessanta (60) giorni 

consecutivi e precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori. Il GAL, previa istruttoria, concede o meno la proroga per la 

ultimazione dei lavori. Le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 30 giorni consecutivi 

dalla richiesta, nel caso in cui sia comprovata l'impossibilita a completare i lavori per motivi indipendenti dalla volonta del beneficiario 

e a condizione che l'opera possa essere comunque ultimata nel periodo di proroga concedibile. 

Il GAL a seguito dell'esito dell'istruttoria e previa deliberazione del C. di A., comunicherà a mezzo raccomandata A.R. o pec la 

decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori, oppure in caso 

di esito negativo i motivi che hanno determinato la non concessione della proroga unitamente alle modalità, i modi e i termini di 

legge per gli eventuali ricorsi. 

In ogni caso può essere concessa una sola proroga e per un periodo non superiore a 4 mesi compatibilmente con i temp'l massimi a 

disposizione per le liquidazioni. 

Recesso dagli impegni 

Il recesso dagli impegni assunti con la domanda sara possibile in qualsiasi momento del periodo d'impegno. 

Il recesso dagli impegni assunti, che dovra essere presentato dal beneficiario al GAL, comportera automaticamente la rinuncia 

volontaria al contributo concesso. 

Non é ammesso il recesso nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la presenza di irregolarità nella 

domanda o nel caso in cui sia stato avviata la procedura per la pronunzia della decadenza dagli aiuti. Il recesso non è, altresì, 

consentito qualora al beneficiario sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco. 

Il recesso dagli impegni e la conseguente automatica rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali (ad esclusione di cause di forza maggiore indicate di seguito). 

Cause di forza maggiore 
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Le cause di forza maggiore, in applicazione di quanto previsto dall'articolo 47 del Reg. (CE) n. 1974/2006 consentono il recesso 

senza obbligo di restituzione dei contributi gia percepiti per quella parte dell'operazione che è stata realizzata, senza applicazione di 

alcuna riduzione o sanzione. 

I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere notificati per iscritto dal beneficiario o dal suo rappresentante al 

GAL entro 30 giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui il beneficiario o il rappresentante stesso è in grado di provvedervi, 

unitamenle alle relative prove richieste dall'autorita competente. 

Per la causa di forza maggiore relativa alla "Incapacita professionale di lunga durata del beneficiario" il beneficiario deve produrre 

certificato medico rilasciato da una struttura pubblica da cui si rilevi l'inabilita al lavoro di carattere permanente. 

PUNTO I. - CONTROLLI IN LOCO AI SENSI DEL REG. (CE) N. 1975 DELLA COMMISSIONE DEL 07/12/2006 ARTT. 27 E 28 

I pagamenti potranno essere effettuati in funzione della spesa sostenuta per la realizzazione degli interventi, comprovata dalla 

documentaz'lone di rendicontazione. Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli preventivamente ammessi non potranno 

essere riconosciuti ai fini della liquidazione 

La Regione Abruzzo su delega dell'OP AGEA effettuera, in conformita a quanto previsto dagli articoli 27 e 28 del Reg. (CE) n. 

1975/2006, dei "controlli in loco" su un campione che rappresenti almeno il 4% della spesa pubblica ammissibile dichiarata alla 

Commissione ogni anno e almeno il 5% della spesa pubblica dichiarata alla Commissione per l'intero periodo di programmazione. 

I controlli in loco, con sopralluogo aziendale, da parte di personale dei Servizi competenti dei controlli saranno eseguiti su un 

campione di almeno il 5% dei progetti beneficiari dei provvedimenti di concessione mediante il quale si verifichera il diritto al 

contributo. 

I controlli in loco saranno espletati prima dell'accertamento di avvenuta esecuzione delle opere e prevedono i seguenti controlli: 

Verifica del possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi che hanno determinato il posiziona mento in graduatoria e l'ammissibilita 

a finanziamento; 

Verifica, nel caso di giovani agricoltori, del requisito di primo insediamento; 

Presa d'atto dei dati rileva bili dal fascicolo aziendale e riscontro con i dati al momento della domanda (la verifica dell'effettiva 

presenza in azienda delle coltivazioni, degli allevamenti, delle strutture inserite nei cicli produttivi e delle macchine e attrezzature è 

rinviata alla struttura che ha proceduto alla validazione del fascicolo aziendale); 

Verifica documentale delle opere ammesse a finanziamento e realizzate in fase di controllo. 

L'esito del controllo in loco verra riportato in un verbale che sarà inviato alle strutture amministrative competenti. 

L'eventuale esito negativo del controllo comporta l'assoggettamento del beneficiario a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed 

Esclusioni" del presente bando. 

PUNTO L. - ACCERTAMENTO FINALE E LIQUIDAZIONE DEL SALDO 

A conclusione dei lavori il beneficiario potra presentare domanda di pagamento per la richiesta del saldo finale corredata della 

documentazione tecnica di seguito elencata. 

la domanda di pagamento dovra essere compilata, rilasciata, stampata e firmata da parte del legale rappresentante del richiedente e 

trasmesse per via telematica utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, entro 10 giorni lavorativi dal rilascio 

della domanda sul portale SIAN, presentata in formato cartaceo unitamente alla documentazione prescritta, al "GAL ABRUZZO 

ITALICO ALTO SANGRO Soc. Consortile. a r.l." Via Valle Arcione n° 27 -67027 Raiano (AQ) a mezzo Raccomandata A.R. o brevi 

manu. Sulla busta, oltre all'indirizzo del mittente, va riportata obbligatoriamente la dicitura "Domanda di adesione P.S.L. -

Sottomisura 4.1.3 - Azione 3.1.3.", la omessa 

quindi l'esclusione della pratica. 
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La documentazione che il beneficiario dovrà produrre al GAL é la seguente: 

1) Indice dei documenti trasmessi; 

2) Copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del 

beneficiario con copia del documento di identità in corso di validità; 

3) certificato di regolare esecuzione dei lavori redatto dal Direttore dei Lavori; 

4) consuntivo dei lavori eseguiti che ricomprenda le opere a misura, interventi realizzati in economia direttamente 

dall'imprenditore, gli acquisti le macchine e le attrezzature nonché le spese generali; 

5) relazione sottoscritta dal beneficiario e dal Direttore dei Lavori con l'indicazione dei lavori effettuati e delle quantità e dei mezzi 

aziendali utilizzati e la loro idoneità per i lavori in economia previsti dal bando; 

6) disegni esecutivi, tavole progettuali quotate riportanti le opere edili e gli impianti idrico-sanitari, elettrico ecc. rispondenti alla 

documentazione fornita al Comune competente per l'ottenimento dell'agibilità; 

7) layout dei processi di lavorazione realizzati; 

8) certificato di agibilità o autodichiarazione del progettista dell'opera realizzata; 

9) autorizzazioni sanitarie; 

10) autorizzazione del Comune competente per l'apertura del punto vendita aziendale; 

11) dichiarazione di inizio attività; 

12) affidamenti lavori delle opere edili ed affini e conferme d'ordine per le opere a preventivo; 

13) bolle di consegna o documenti di trasporto relativi a macchinari e attrezzature mobili; 

14) elenco delle matricole per le macchine e le attrezzature (N.B.: i numeri di matricola dovranno essere prontamente riscontrabili 

sui macchinari); 

15) certificati di conformità per i macchinari acquistati; 

16) certificazione dei collaudo dei sistemi produttivi e certificazione di rispondenza alle norme di sicurezza dei locali di produzione, 

dei locali destinati agli uffici e al personale; 

17) fatture attestanti i lavori realizzati e le spese effettuate e relative modalità di pagamento (copia assegni, bonifici, ecc ... ); 

18) lettere liberatorie rilasciate dalle ditte che hanno emesso le fatture, attestanti l'avvenuto pagamento con l'indicazione delle 

modalità di pagamento; 

19) Autodichiarazione di Regolarità Contributiva (rif. Legge 12/07/2006 n. 228), della ditta richiedente e per tutte le ditte che hanno 

prestato la loro opera direttamente in cantiere e della ditta beneficiaria che attesti il rispetto degli obblighi assistenziali e 

previdenziali; 

20) per le aziende non assuntrici di manodopera "Autocertificazione di regolarità contributiva" 

21) autodichiarazione di essere in regola con gli obblighi assistenziali e previdenziali o di non averne l'obbligo; 

22) certificato di regolarità contabile, ai sensi della L.R. del 27/06/1986, n. 22 - solo per le società; redatto da un professionista 

iscritto al registro dei Revisori Contabili o se previsto dallo statuto, dal Collegio Sindacale della società stessa; 

23) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il Direttore dei Lavori attesta: 

che le opere non ispezionabili sono state eseguite a regola d'arte come da progetto esecutivo; 

che tutte le quantità contabilizzate e fatturate sono quelle riportate nel consuntivo lavori; 

24) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il beneficiario attesta: 
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che le fatture allegate alla richiesta di verifica dello stato finale dei lavori finanziati sono state regolarmente liquidate e 

pagate per gli importi in esse indicati; che si è provveduto a tutti i conseguenti adempimenti fiscali previsti dalle vigenti leggi e che 

non sono state emesse su tali fatture note di accredito; 

che per le spese relative al progetto oggetto di accertamento non ha beneficiato di altri contributi pubblici; 

che le forniture e i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la realizzazione del progetto approvato dalla 

regione Abruzzo con l'indicazione della data di inizio e termine dei lavori e delle azioni (data dell'ultima operazione attinente 

all'investimento realizzato e all'acquisizione delle autorizzazioni occorrenti); 

25) elenco dei documenti giustificativi di spesa (Modello A); 

26) confronto quantitativo tra previsioni e realizzazioni (Modello B); 

27) Autocertificazione di iscrizione alla C,C.l.A,A, attestante che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione di fallimento, 

liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla osta ai fini dell'arI. 10 

della legge 31/05/65 n, 575 e successive modifiche e integrazioni; 

28) eventuale possibile documentazione specifica prevista nei singoli atti di concessione; 

La struttura tecnico-amministrativa del GAL, con personale differente rispetto a quello impegnato nella fase di istruttoria e 

valutazione delle domande di aiuto, istruisce le domande di pagamento del saldo valutandole ammissibili o non ammissibili 

riportando le motivazione della non ammissibilità, 

In sede di accertamento di avvenuta esecuzione dei lavori, fatto salvo quanto precedentemente previsto, il soggetto beneficiario ha 

l'obbligo di mettere a disposizione tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa (es, estratti conto bancari dai quali risulti 

l'addebito dell'importo delle fatture, libri I.VA, ecc,) che venga ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione, 

L'accertamento dell'avvenuta esecuzione dei lavori e il controllo e correttezza della documentazione presentata dai beneficiari 

saranno eseguiti, entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta di accertamento, 

Dopo aver esplicato le procedure di esame della documentazione e di verifica delle opere eseguite e degli acquisti effettuati, verrà 

elaborato il verbale di accertamento di avvenuta esecuzione delle opere con proposta di liquidazione del contributo, 

Il GAL, con delibera del C, di A determinerà le liquidazioni del contributo spettante e le inoltrerà all' Autorità di Gestione del PSR. 

Sulle domande ammesse al pagamento del saldo finale, L'Autorità di Gestione del PSR curerà le successive fasi relative ai controlli 

in loco, revisione, autorizzazione al pagamento, alla compilazione e trasmissione degli elenchi di liquidazione ad AGEA 

Lo svincolo delle garanzie fideiussore sarà disposto da AGEA previa richiesta da parte dell'Autorità di Gestione del PSR e a seguito 

di accertamento finale delle opere e liquidazione del contributo, 

3° FASE: CONTROLLI E DISPOSIZIONI FINALI 

PUNTO M, - CONTROLLI EX POST (REG, CE N, 1975 DELLA COMMISSIONE DEL 07/12/2006 ART, 31) 

Si definisce periodo "ex post" quello compreso tra l'erogazione dell'ullimo pagamento e la conclusione del periodo dell'impegno 

relativo ad ogni tipologia di intervento finanziato, Nel periodo "ex post" l'Autorità di Gestione del PSR effettua controlli a campione 

per verificare il rispetto degli impegni assunti da parte dei beneficiari. 

L'attività di definizione dei criteri di estrazione del campione sarà attuato dall'Organismo Pagatore (A,G,EA); 

L'Autorità di Gestione del PSR comunicherà all'AG.EA eventuali criteri aggiuntivi per l'estrazione del campione, specificLrlBlfe1to: ~):;'~:O 
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L'estrazione del campione e l'esecuzione dei controlli in Iaea per la verifica del mantenimento degli impegni assunti ed acquisizione 

esiti saranno attuati dall'Autorità di Gestione del PSR per delega dell'Organismo Pagatore (A.G.E.A.). 

L'eventuale esito negativo del controllo comporta l'assoggettamento del beneficiario a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed 

Esclusioni" del presente bando. 

PUNTO N. - RIDUZIONI ED ESCLUSIONI (REG. CE N. 1975 DELLA COMMISSIONE DEL 07/12/2006 ART. 31) 

Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità si procederà alla pronuncia di decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle 

procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite. 

In applicazione di quanto stabilito dall'art.30 del Regolamento CE n'65/2011, se l'importo erogabile al beneficiario esclusivamente in 

base alla domanda di pagamento supera l'importo erogabile al beneficiario in esito all'esame dell'ammissibilità della domanda di 

pagamento di oltre il 3 %, all'importo stabilito erogabile al beneficiario in esito all'esame dell'ammissibilità della domanda di 

pagamento si applica una riduzione. L'importo della riduzione è pari alla differenza tra questi due importi. 

Tuttavia non si applicano riduzioni se il beneficiario è in grado di dimostrare che non è responsabile dell'inclusione dell'importo non 

ammissibile. 

Qualora si accerti che un beneficiario ha reso deliberatamente una falsa dichiarazione, l'operazione di cui trattasi è esclusa dal 

sostegno del FEASR e si procede al recupero degli importi già versati per tale operazione. Inoltre, il beneficiario è escluso dal 

sostegno nell'ambito della stessa misura per l'anno civile dell'accertamento e per l'anno civile successivo. 

In materia di applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni a carico dei contributi pubblici previsti dal programma di sviluppo 

rurale si fa riferimento alle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali. 

La Giunta Regionale, in attuazione del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (Mi.PAF.) del 21 marzo 2008, 

adotterà un provvedimento che riassume, per ciascuna misura/azione, gli impegni previsti nelle schede misura del bando, e 

stabilisce le riduzioni in base alla gravità, all'entità e alla durata delle inadempienze. 

PUNTO O, - SANZIONI 

Per quanto concerne il regime sanzionatorio, si demanda alla normativa nazionale vigente in materia di sanzioni di cui si riportano 

qui di seguito i principali aspetti. 

• In base a quanto disposto dalla Legge 689/81 al capo I, sezione I art. 9 "Principio di specialità" le sanzioni applicabili al 

Programma Sviluppo Rurale 2007/2013 sono quelle previste dalla Legge 898/86; 

• In base alla Legge 898/86 il sistema sanzionatorio prevede l'irrogazione di sanzioni amministrative, fatti salvi i casi di 

applicazione del Codice Penale; 

• L'irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi la presenza di dati o notizie false ed il conseguente indebito 

percepimento di aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del FEASR per importi 

superiori a 51,65 Euro; 

• In base al combinato disposto dell'art. 1, capo I, sezione I della Legge 689/81 e dell'art. 4, comma 1 della Legge 898/86 le 

sanzioni amministrative, fatti salvi i casi previsti dal Codice Penale, si applicano solo in presenza di false dichiarazioni e quindi ai 

casi di cui ai punti 1.1.a e 1.2.a del capitolo 1 del capo I; 

• L'autorità competente a determinare l'entità della sanzione amministrativa è, come previsto dall'articolo 4 comma c della Legge 

898/86, il Presidente della Giunta Regionale o funzionario da lui delegato; 

• La procedura che l'organismo incaricato dei controlli deve seguire per richiedere l'emiSSione della sanzione amml~ti~R;'"O 
~:\\e '\ ~~'{1;"O 

Prevede' crJ·c ,.t' ~ .,\C' 
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la compilazione del verbale di accertamento e trasgressione; 

la notifica del verbale di contestazione all'interessato nei tempi stabiliti dalla L. 898/86 (180 giorni se residente in Italia, 360 se 

residente all'estero); 

il contestuale invio alla autorità competente di cui al precedente punto 6 del verbale di accertamento e trasgressione, 

accompagnato dal rapporto prescritto dall'articolo 17 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, cosi come modificato dalla citata legge 23 

dicembre 1986, n. 898, e successive modifiche; 

le sanzioni amministrative non sono dovute per importi indebitamente percepiti inferiori ad Euro 51,65. 

Per importi indebitamente percepiti superiori ai limiti stabiliti dalle norme vigenti in materia, oltre alle sanzioni amministrative, 

l'organismo incaricato del controllo dovrà inviare il suddetto verbale di accertamento e trasgressione anche all'autorità giudiziaria 

(Procura della Repubblica) competente per l'eventuale avvio di azione penale. 

Impegni ex posI 

In attuazione dell'arI. 72 del Reg. (CE) n. 1698/05 e di quanto indicato nel PSR è stabilito che un'operazione di investimento che ha 

beneficiato del contributo del PSR non subisca, negli anni successivi alla decisione di finanziamento dell'Autorità di gestione, ovvero 

a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo (5 anni gli investimenti relativi a impianti, 

macchine, macchinari e attrezzature e 10 anni per gli inveslimenti strutturali), modifiche sostanziali che: 

a. ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad una impresa o a un ente pubblico; 

b. siano conseguenza di un cambiamento dell'assetto proprietario di un'infrastruttura ovvero della cessazione o della 

rilocalizzazione di una attività produttiva. 

Per periodo di non alienabilità e di divieto di cambio di destinazione di un bene o porzione di bene, si intende il periodo di tempo 

nell'ambito del quale il beneficiario non può cedere a terzi nè distogliere dall'uso indicato nella domanda approvata il bene/servizio 

realizzato grazie al contributo pubblico ricevuto. 

PUNTO P. - DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni si rimanda alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in vigore. 

Per tutta la documentazione e i dati presentati dai richiedenti ed acquisiti agli atti della Direzione Agricoltura, Foreste, Sviluppo 

Rurale, Alimentazione, Caccia e Pesca, si applica il D. Igs 196 del 30/06/2009 relativo alla tutela delle persone e di altri soggetti 

rispetto al trattamento dei dati personali. 

Tempi Ili esecuziolle 

Il tempo massimo concesso per l'esecuzione degli interventi finanziati, a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di 

concessione del contributo adottato dalla competente slruttura del Gal è cosi determinato: 

- 6 mesi per tute le operazioni che prevedano l'acquisto di dotazioni o piccoli interventi di adeguamento e ristrutturazione; 

Il presente Bando è pubblicato all'albo pretori o del Gal, all'albo pretorio dei soci pubblici, sul sito del Gal - www.galaias.it e nel sito 

della Rete rurale nazionale - www.reterurale.it 

Responsabile del procedimento: Di Berardino Giuseppe 

Raiano, li _______ _ 
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REGOLAMENTO (C.E.) N. 1698/05 
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DEL PSL GAL ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO 

ELENCO ALLEGATI: 

• BANDO AZIONE 313 - Incentivazione di attività turistiche; 

• AlI. 1 Comuni dell'area GAL AIAS; 

• Ali. 2 Itinerari di interesse strategico per il GAL; 

• Ali. 3 Itinerari riconosciuti dalla Regione Abruzzo 

• Ali. 4 Modelli di autodichiarazione 

• AlI. 5 Elenco documenti da allegare alla domanda di aiuto 

• Ali. 6 Schema di progetto 

• Ali. 7 Scheda di monitoraggio 

• Modello A di rendicontazione; 

• Modello B comparazione interventi; 

• Modello C schema di liberatoria 

• Delega per SIAN; 

• Assegnazione profilo di utenza SIAN 
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Allegato l 
Bondo Misuro -1.1 ~ So//o/llisul'U -1.1.3 ~ A~iol/e 313 
PSL del GAL Abruzzo ltalico Alto Sangro - PSR Regione Abruzzo 21J07- 2013 
"Comuni dell'area GAL" 

COMUNI 

Area Pelii!na 
Al1versu degli Almc~i; Bi/gnu/'o: COli/l'O di CfioFe, COl1suno; Cocullo, 

111/ /'( Iducq l IU, Pucenl/'(). Pel/o/'or/o su! Gi::io: l'ruloh/Peligna; Pre::::::o: 

- ------------------
Il o,' co c('.\"I"-,~i\ca nn () "Villa ILig (I.l'llllrilo;" 

Area Alto San!lro 

. 

••••••••••• 

Corfinio, 
Raiano 

--------- ----------

Alfèdena; Alelefil, Barrea, ('uslel di Sang/'(); ('ivilella Alfèdena; Opi; Pescasseroli; 
Pescocoslcrn~(I; lIivison(/oli; Rocccrpia; Roccciraso; Sconl/'()nc; Ville//a Barreu 

Valle dell'Aterno 
('aslcl di Ieri, Caslell'ccchio Subequo; Gagliano Ale/'l1o; Goriano Sicoli; Molino 

Aterno: /)'ecinoro: 
• 0 .. 

Arca l\1arsicana 
liillovallelongo; Collelongo; 

Valle ciel Giovenco 
}3;seglw: Gioia dci Morsi; ()rlO/w dei Marsi: Orlucchio; Lecce dci Morsi 

----- o, -- ------- - ---- -------

Sulll/ona (porziolll1enle eleggibilc) 
_o o_o o 

GAL Abruzzo ltalico Alto Sangro 



Allegato I 
Bllndll Misunt -1./ - SlIlllIlIlisunt -1.1.3 .·J2illnc 3 J 3 
PSL del GAL Abruzzo !t[dico Alto Sangro- PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013 
"Comuni dell"area GAL-: 

Comune Parco Nazionale 
ti' Abruzzo, Lazio e 

Molise 

Parco Parco 
Nazionale Regionale 

della Sirente 

Aree 
SIC ZPS 

Natura 2000 
Majella Velino 

-.-----------------�-----'c;----�--~''-----I-------I·--_:;_;_---I 

AI feclena X X 
..... - ... - ... __ .. -

Anversa dellii Abruzzi 
--- ------ ------ -- - - - - "-

X 
Ateleta X X 
8;;;~e,;----------+----c:;X-;;-, ---+-----'-.:..----. ------.. --....... -.. - ... -x:---
--.--------.-... ------------------------_ .. _-----_·_-------1-
Bisegna X X 

---------I----~ ... I· 
Bugnara X I--=:-==:..:c'c:--:c-:--------I-----·--·----I------l---------j--..:...:.---I 
Campo cii Giove X X 

I 
X 

X 
... 

Cocullo X 
X 
X 

Colielong(]_ .. ________________ I __ _ 
C orlì nio --:X'-:;,;---!-·----------I------,:-;;------I 

Cì ag l i_~~~_~ __ A:~~rn o 
Gioia dci Marsi 

. X 

X fr;~fl~ll~Zl~~~i.--~-- -----1------.. -.. ----------== ~---.---
X 
X 
X -- -~,~--

X 
Lecce nei Marsi X X 
------------------ ----------·---1------1-------0-:---1----:-:---
Molina Aterno X X 

-----------I---~~---I-----I--~---I--~~--I 

Qpi_____ X X 
Ortona dei Marsi X . --.-- .. ------1--------- .. I X 

Ortucchio X 
------_._------ ........ - ____ o ____ ._ .. __ ... __ • ______ •• __ • ___ .. ____ • __________ --:;:-,.--_ 

Pacentro X X I·,· I ......... ,.. I 
Pescasseroli X X 
Pescocostanzo X X -_·_-_·_·-;-:-------1--------_· __ .. _-- ---.......:..:'------1------1---..:..:...----
Pettorano sul Gizio X X 
Pratola Peligna 

-------- ------ -- - - -- x X 
Prezza 
lRaT~--ll·l--l)----------I--

------I--------I--~~-----
Rivisondoli X 

----

rZocca Pia 
Roccacasale 
Roccaraso 
Scanno 

-_·------1 

X 
X 
X 

X 

X 
X ...... 

X 
X 
X -
X 
X 
X 

--



Allegato I 
Bondo MisI/m ././ - SOI/Oll1iSll1'U ././.3 - "'!2i0I1U 3/3 
PSL ciel GAL Abruzzo Itnlieo Alto Sangro -, PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013 
"Comuni clell'area GAL" 

GAL Abruzzo Italico Alto Sangro 



ALLEGATO 2 - ESTRATTO DAL PSL DEL GAL ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO 

"Nuovi percorsi di sviluppo rurale e turismo sostenibile" 

Dalla creazione alla attivazione del Sistema Turistico Locale 

Omissis .. 

"Turismo collegato alla identità socio economica del territorio" 

Con il precedente PSL si è grosso modo creato il Sistema Turistico Locale, una serie di operazioni, fatti, 

connessioni, collaborazion'" integrazioni, relazioni, tutti aspetti ed elementi che hanno portato l'area a 

candidarsi come prima ed unica in Abruzzo per essere riconosciuta come STL. Anche senza il famigerato 

"bollino" la cosa importante è che il sistema, non riconosciuto, funziona, ha generato utili azioni sinergiche, 

ha aperto la strada a partnership importanti a tutti i livelli, ha creato occasioni di crescita culturale, 

imprendito(,ale, amministrativa negli operatori pubblici e privar, dell'area, ha creato attivita utili al sistema e 

agli operatori in esso aggregati, intercettando ogni risorsa attivabile per i diversi settori, i territori le esigenze 

ed i fabbisogni dello sviluppo locale, senza far mancare un disegno strategico complessivo da articolare in 

una ottica di complementarità di impiego delle risorse e di integrazione progettuale. 

Fatti i primi pezzi del sistema, occorre migliorarli, crearne altri, completare tute le caselle vuote per disporre 

di un menù alla carta, assortito per pietanze, per specialita, per gusti, per esigenze di vario genere: occorre 

poi creare e ricercare nuovi percorsi e connessioni al passo con un nuovo contesto di programmazione di 

mercato, in parte con il PSL, in parte con gli altri strumenti disponibili: solo a titolo indicativo della nuova 

filosofia di PSL e in maniera non limitativa rispetto a quanto sarà dettagliato nelle schede di misura nel PSL 

stesso, si avranno: 

PERCORSI ORIZZONTALI TERRITORIALI E DI SISTEMA 

• Percorsi della comunicazione TV streaming 

• Percorsi tecnologici per la commercializzazione 

• Percorsi ed Itinerari turistici a tema 

• Percorsi per gli sport outdoor integrati alle risorse 

• Percorsi fra eventi, tradizioni ed occasioni di acquisto a KM O 

• Percorsi per il miglioramento della qualità della vita, della pari opportunita per l'intera popolazione 

categorie svantaggiate, giovani, donne, anziani, diversamente abili - e l'intera massa di consumatori, 

clienti e turisti 

PERCORSI VERTICALI E SETTORIALI DI SISTEMA 

Percorsi per la competitivita delle aziende e delle produzioni 

Percorsi per la valorizzazione delle risorse e delle produzioni locali 

Percorsi per il miglioramento qualitativo, l'innovazione tecnologica, la tutela ambientale e le energie 

rinnova bili nelle aziende agricole e in quelle della forestazione 

R.' Percorsi materiali per fruire delle risorse naturali, delle foreste, dei boscllSOC. f'r",sor1:ne 
It<%licO Alto, 

iH,"IZ,~O di Azione L. . 
GrU!l~~ ,Ia1l8 Arcione. 

6707.7 



PERCORSI DI COOPERAZIONE 

• Percorsi del Gusto 

• Percorsi dei Mestieri 

• Percorsi Didattici - Bosco e Fattorie Didatticlle 

• Percorsi per la pratica di attività sportive e scoperte culturali 

Omissis", 

Gli itinerari tematici - (anche in riferimento a quanto previsto dalla misura 4,1,3) 

AI fine di creare un massimo comune denominatore sul quale far convergere gli interventi e le azioni che 

saranno attivate, presentando i vari ingredienti in maniera unitaria, con una confezione diversa a seconda 

del target mirato, nel PSL saranno presi a riferimento itinerari turistici riconosciuti quali quelli che 

coinvolgeranno in un discorso di insieme uno o più degli 8 Borghi più Belli d'Italia sull'area del GAL (50 su 

intera regione) eia 2 Borghi Autentici d'Italia, oltre ad altri itinerari relativi ad altri marchi collettivi riconducibili 

ad ANCI e RES TIPICA. 

Si propongono inoltre altri itinerari che avranno la loro accettazione e riconoscimento con la approvazione 

del presente PSL, itinerari tematici da confezionare alla carte rispeto a specifiche esigenze, alcuni dei quali 

gia inseriti nella programmazione di alcuni tour operator o in ambito di manifestazioni di rilevanza nazionale: 

• 
• 

• 
• 

• 

• 
• 

• 
• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

Le vie della transumanza 

Percorsi fra gli eremi celestiniani 

Le terre di Escher 

Granfondo degli Stazzi 

Turisti apprend',sti 

Sport Outdoor 

Le terre di Croce 

Terre di Ovidio 

Terre Italiche 

Itinerari del Gusto 

Fattorie Didattiche 

Didattica nel Bosco 

Scoprendo Patini 

Snow magics 

Greenways 

Sulle tracce del Lupo 

Sulle tracce dell'Orso 

Irall{~O Alt 
Gruppo dì Azione l 

Via Valle Arcione ' 
67027 RAIANO' ( 
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GIUNTA HEGlON.-etE 

STRADE lDEL VINO D,EIJ~A HEGIONE A .. BrmZZO 

Le S[r~J(1e del \Tino d'Abruzzu sono sei ilincr:-u-j (:Do!urislici che guick!llo il visitalore nei Juoghj più 
[]fJ~lscjnnnti dclrAbruzzo vitivinicolo: tra c~l1lline c 'vigne!i, ;llla scoperta dei tesori artistici e dci 

p.1cs8ggi, Una Strada del Vino rajJprescntG un sisteJll:J strut1ura{o di offerll1 lllrisliea runlJe che 
abbroccia un intero territorio: in l-,lIi gli elèlllCI11i cii attrazione sono costituili 1n prilno luogo dal 
vino, poi dal cibo_ dal pacsaggiu~ IllG soprClUuUo cbll;] eorckìlità ed ospil;:llitU dc.!Ja gente. 11 lurisillo 

c.nogastronomiGo è legaio profolldamente al tcrritorio c r~ìppfcscllla Ull momento di sviluppo 

ecol1onlico. di alternali ve produttivt'. e,d ùccllpnzjon~Ji~ eli valorizzazione complessiva delle 8n:'e 

collinari inlerne che c1iverS31nente sarebbero c1eslinate ad un lenlo declino. Le Slrilcle del Vino 
d·Abru?..7 .. o è un progetto preclisposl0 cbll"AgeJ1zia Regionale per i Servi,,; di Sviluppo Agricolo e 
fìn3nzialo con fondi comuni!a!"; nell'ambito del l'rogralllJl1a OpemlivD lvlonofondo 1994/96 -
Sotioprograll1JllCl l - Misura 1 .6. Esso ha consenlilo lo cns(i1LJzione di un sistema di segll:Jle!ica 
stradale cd aziendale~ nonché lJlll11l'TOSE anivil;l prornoziulwli di supporto. 

STRADA DEL ',11"·;0 CONTROGUERH .. A. 

La slrrlda prende il nomè cJ(1] \'ino che vi si produce: il DOC: COlltrogut'rra. La denominazione é 
staI;] is1iwil3 nel 1996; riunisce alcune tipologie dì vjno: j\:lnnrejJl1Jci;:UlO e TrcbbiDll0 d'Abruzzo, 
Cabernet Sml\"igJlOll, ChardoJlllClY, lvler]ot cd il \·itigno autoclono P~l.ssl.:rina. 
I COl1llll1i ricompresi in queslo territorio sono i seguenLi: ,Alba I\ùriatica, 1vbrtinsicUfL1: Colollnelhl~ 
COllLrogul:'rnL Nereto. AnCJfal1o. Corropoli, Tor:mo Nuovo. 

STRADA DEL VINO COLLINE DEL DUCATO 

L8 sirnc18 prende ilnomc dall'antico DUCCIlO di Alri. parle e si svilll)lpalungo strade e lerrilori situali 
Ira i J1umi Tordino e V01118no. Vi si lrovi1no i vitigni Montepulciano e Trebbiano ma anche 
)vJnsclIlo. Cbardonnay e I"iligno autoclono Passeriml. I COllluni che comprcndono questo territorio 
sono i seguEnti: Giulianova, Jvlosclano Sémr .. -\ngel0, ì\tJorro d'Oro, N01arcsco~ Roselo degli 
Abruzzi, Pineto .. Alri, Silvi. 

STR/\..DA DEL VINO COLLINE APRUrlNE 
La Sirada è inserit8 llellD fascia collinare cbe cosleggia la sinistra ciel JJume Pescara ed il suo 
ielTilorio è noto Clnchc per ICI procluz..ionc olivicolcJ. Esso comprende i Comuni di IV[olllesilvnno .. 
Città SallL\ngelo. Elice, Cappelle s111 Tm"o, Coliecon'inD, Picciano, Penne, Lorelo Aprutino, 
pjancl]a, Cepagatli: Rosciul1o~ ì-Jocci3110. 
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C1LlI'-:T:,-\. RECIONALE 

STRADA DEL VlNO TREMONTi E VALLE l'I~UGNA 
La Slr:lda dci Vino Tremonli c V:·ille PcliglW percorre la [;lsci" cùllimlrc alla Jeslrz> de'I Ilullie 
P!:~;cara e risale 11no ::llle gole di TrC'J]J(lnti e al/;:I Valle Peligna, Lungo jJ tr3gjHo si inc.olHn.1.l10 
col1ivHzioni di Iv,(lJ1tcpulcj~llJO (un tempo chiam;:ilo TOlTe de' P3s,seri), di 1\'lo5CHO bianco e \'iligni t:1 

bacc;] 'bi;:mc3 quali 130mbino. Trebbi:mo e ì\'Lll\'~1Sjll. I Comuni dcI territorio sono llcll"òrdinc: 
I\'1:Jnoppello, )\..L!nno, Scafa. San V~'dclltin(l in Abruzzo Cikriclrc:. Pi;Jllo (rol1:'1. Bo]ognullo, TI)JTC 

dc' P;lSSèJi Castiglione L1 C:l~\3Llrj~1_. T'DCCO d;::! C,iS;lUri,\ Bussi sul Tirinu: Ofc1l3, P(lp(lli~ Viuorito: 
r~aiallCl, Codinio. Prawia [lcJjgna, Prezza. 

STRA.DADEL VINO COLLINE TCATJNE 

La Struda si sllClda Lra i krriiori cOJnprcsi [n! il nume Alelllo ed il fiume l"doro risalendo dal mare 
l;no "Ile l'endici della M"iel1:J. COllllJrendc i scgllcnii Cumuni: Fr:lilC<Jyill:l ,,1 k18re, Tollo, 
!vfilblianicLl, Ripel TL'iliinél, Villamugna, Veltri. Fara Fili(,ruill l'dri, San !vla,.lino sulla IIJmrucim, 
GlIaJ"cli~grelç, Orsogn~l: Al"id/i: Poggio:Ciorilo: Crecchio: Ortom.:l. 

STRADA DEL ViNO 'fRAT'fURO Df~L ["{E 
Prende il nome d,dIa vi" più illlponame percorsa cbi paswri '.lbruaesi j;n C],,1l'aniichi13 c dedicaLJ il 
FC'derico 11. 
Le colline che si af[3cciano sul Sungro SOno colliva1e pre\'altn1e.me,nlt con uve IvJ(lllt(::puJc.jano~ 
Trebbiano e Sangiovese, menire. più a sud sono slali inlwdùlli PinoL ChardolUlay, Moscalo è 

ÌvfLllì'i.:1sia. Sono compresi nelle oree i seguEnti Comuni: Lanci::1I1o. Frisa, S::m 'Vilo ChiclÌno, Rocc,1 
San Ciiov'lIlni, Foss"cesia, Torino di Sangro, Alessa, Bomba, Casalbordino, Scemi, Vaslo, 

IL F1EE:iPUi\]~;:,:-,_. ,."_LL LJI·r:I .... IU 

L 

dott,ssa Maro:ia DJ MARZIO 

Soc. Consor ~ 
Abruzzo Italico A ,\ 

Gruppo di ""zio, e 
Via Valle Arei n . 

67027 . 



AJlcgato W 

STP--A.DE DELL'OLIO DELLA REGIONE ARrUIZZO 

Le Strade c1l'IJ'Olio sono lracc.:iclti olivicoli. gastronomici è turistici che ;'H1EI\'CrSU110 un l:cr[o 
numero di cOllluni in cui si l,rnducono olio cfolivcl e procloni lipici D.O.P .. 

La pruduzionc olivicolu regiol131e. ckri\'J dane seguenti \'arid3 suddivise per tcrrilori: 

DRITTA nell'al'èa vesliJl3; 

GENTILE DI CHIETI lip.ica della provincia di Chieti; 

TOCCOLANA dell'area dci COlllune di Tocco da Casauria e Castiglione a Casauria: 

CASTIGLlONESE prese me nel COlllune di Castiglione l\!csser Ruimonclo e ZOlle limitrofe; 

l1'>!TOSSO presenie" Casoli. Palombaro, Archi e RlJccasc~1Icgn8: 

CUCCO jll'esente llei vecchi oliveti della collin:llito'-'Inea, soprarlullC111ci cOllluni di Francavillu al 
JVlare, 1V1onlesilvuno e Bucchianico; 

OH/ANDARO presenle negli oliwli di Chieri: 

Nl:BBIO pre~;enLe lungo la fascia collinare litorcmc3 lra Orton3 e Vasto; 

LECCD'-iO inlroc1oI1é1 in wtla la regione; 

FRANTOIO pfescnlc in parli colar modo in provincia di Teramo. 

I territori elci Comuni anr:n'cr~.ajj dalle Strade dell'Olio SOIlO, nell'orcline, i seguenti: 

STR.,'\DA. DELL'OLIO TEATfNO, Chieti, Bucchiuoico, Ripu Teatina, Francu\'illa all\1:1re, 
1\'Iigli.10ico, Giuliano TL'~ltjnfJ~ _,1_ridli~ Vil!iltl1:lgn~·1. 

STRADA DELL'OLIO FRENTANO - Fossacesia, Rocca San Giovanni, Lanciano, Casoli, 
PalOfllbar0 7 A .. rchi, Roccasc.1Iegu<l, A(essa, Bumba. 



:! 

GiUNTA REGJONALE 

STT'v,OA DELL'OLlO VASTESE - Vasto, Pollutri, Scerni, Lentella. 

STR·\DA DELL'OLIO DELLA VAIoLE ROVETO - BalsoranCl, Snn Vincenzo V:dle nonin. 

STRADA DELL 'OLlO DELLA V ALLlè PI~LIGN.\ - r n !ro(bcqila, Rninllo, ViUori!o, 
Clslc!vccehio Cal\'isio. 

STRADA DELL'OLIO VESTINO - Moscufo, Pi:lllcll". Noerinuo, Hosci:lllo. 

STRADA DI~LL'OLIO 1'OCCOLANO - Tocco da Casauria, Torre de' Pnssel"i. Castiglione a 
Cnsa ti da, Pescosansonc~co. 

STRAD.-'.. DELL'OLlO APRUTINO - MOll!esilv:lllo, Città Sant'Angelo, Lore(o Aprutino, 
PcrnH'_, Castiglione l\Jcsser Raimu!Hl0, V""icoJi, Cnl'Ìgniulo. 

STIL.!.DA DELL'OLlO DELLA VAL V1BRATA -lVbrtinsicuro, Tortoreto, Moseianu 
S;Hlt'.ll.ngcIo, Corropoli, SaneOfllL'rO, Campli. 

STRADA DELL'OLIO DELLA VAL VOMANO - Hose(o degli Abruaì, lVlurro d'Oro, 
N otarcsco, Arri. 

, 

(' {,J,Oi.rJ •. v .. 

;->: l""-'-"~ ~ 
; ,'!','; ,_: 

Gruppo di Azione 
Via Valle Arcione, ~ 

67027 r\ 



ALLEGATO -I. "IODELLO DIALITODICHLIRAZIONlè 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(arI. '16. D.I'.R. ~H dic':l1lbrL' 10()O. Il. -1·15) 

lilLa sottoscritto/a ................................................ nato/a a .................................... il 
' ........................... " ...... C.F ............................................... Partita IVA 
.............................. " l'csidcntc a ............................................... 1'1'01' ........ Via/C.da 
............................................ , nU 

•• ., CF ............................................. indirizzo (sede 
legalcl Via/Piazza ........................................ '" n ........ CAP ............... '. Città 
.....................................• 1'1'01' ......... Tclelllnll .............................. " con riferimento alla 
dOlllanda p"csentata ai sensi dcII". I l'l'i.\'o pubblico regiorla!e relativo alla Misura 313 del PSR - Abruzzo 
2007-2013. consapevole delle sanzioni penali. nel caso di dichiarazioni non veritiere. di l'lrlllazione o 
uso di alli l'lisi. richiaillate all·art. 76 del D.P.R. 28 dicelllbre 2000 n. 445, ferillo restando. a norl11a ciel 
disposto de II" art. 75 dello stesso D.P.R. n. 445/2000, nel caso elllerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, la decadenza dai bcnclìci eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base clelia dichiarazione non veritiera. sotto la propria personale rcsponsabilitù. 
DICHIARA quanto segue: 

J. di garantire la regolare conduzione dell"attivitò oggetto de!l'intervento per un periodo pari 
all11eno al vincolo degli investil11enti a partire dalla data dell"aceertamen!o dell'avvenuta 
esecuzione delle opere e a non apportare 1110diliche volontarie nella sua consistenza tali eia 
vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli obiettivi prefissati; 

ì il non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non inferiore a dieci anni 
per quanto riguarda i beni iml110bili e non inl'eriore a cinque allni per quanto riguarda 
attrezzature e slrumcntazioni ed. in generale. i beni mobili ed immateriali, a partire dalla 
([[Ila di accertamento di avvelluta esecuzione dell'investimento: 

3. cii non aver beneficiato. pcr gli investimenti oggetto della domanda cJi aiuto. di altri contributi 
comunitari. nazionali, regionali o comunque pubblici; 

4. di non esser tenuto alla rcgistrazione presso la CCIAA; 
5. di non aver bcnenciato di altri aiuti in regime c/c minilllis nclrultimo triennio. oppure 

qualora ne avesse benelìciato. con quale strumento finanziario e l'al11l11ontare del contributo 
ricevuto: 

6. di essere in regola con gli obblighi assistenziali e prcvic!cl17.iali o di non averne 
l'obbligo e/o per i beneliciari che non assumono manodopera autodichiarazione di regolaritù 
contributiva: 

7. qualora il richiedente sia un soggetto diverso clal proprietario, autocel·tilicazione, rilèrita alla 
situazione ciel giorno di presentazione della domanda. relativa all'autorizzazione ciel 
proprietario acl effettuare gli interventi; 

S. l' impegno relativo al eolin'lIlziamento del/"illlera parte non I"nanzia!a tral11ite la presente l11isuré! 
del PSR; 

9. a carico ciel soggetto dichiarante non risulta clichiarazione cii I[IIlil11ento. liquidazionc 
amministrativll coatta. ammissione in concordato. amministrazione controllata: 

IO. cOl11e dellnito clal 13ando clelia sussistenza / non sussistenz.a ciel provvedimento 
amministrativo regionale cii riconoscimento c1el"itinerario/i cui attiene il progetto. peraltro 
completamente in area D c lil11itrofo ad itinerari riconosciuti; 
j3el'-i-5H·l+-tRl<""l"'-"ffii-ricacl_tf-tle-l-le-,IR.."<-.c.B+-€ B 2, c he-g+i-ste ~;s i é;(7HfHeffiHtcat+-fle-l 
tE'l'I'ilEtI,i Et-Eij-GomHHi-attFil·\~eF5at+-cln-l·I~itiHeFill'fEt4-(.)+-I~.)~ime+ltB, 

l!. cii essere soggetto afj-idahilc come previsto al paragrafo 3.1. 

\'lì\ R·\..' (1fO 
COl11e previstu inoltre d,d punto 8 ciel S'lIleio il sottoscri110 si il11pegl1l1 a; ""cP. Con. ~ "~S"'c~'\~ 

~ '0-" 

I "1 I l' l' Il'' I / l' Il l' i\h~Uf3.~nçj\r:z)~~:,p~:2 o) . conscntll'c I reeo are svo <2;ll11ento (CI contro I In oco e O (CI SOI)ra uog 11 0-11\,'"I e,ffiJ'\ìt1.1 , Il .". o,· .:.-,. i 1"-
'"- -- '-' t • ".3 \iD <' Ì' -...,.. -

\J .'~ .'''''' ."- ' 
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2. inviare o 1~1l' pervenire la copia cartacea della domanda informatizzata entro il termine 1-ìssato a 
declllTere dalla data di chiusura dei termini per la presentazione delle domande: 
3. inviare o far pervenire In documentazione mancante al momento della presentazione della domanda 
di contributo o della correzione degli errori sanabili entro il termine fissato dalla specitica relativa 
richiesta del SIPA competente: 
4. inviare o I~lr pervenire In documentazione integrativa richiesta elal SIPA competente entro e non oltre 
il termine lissato dallo stesso Se"vizio: 
5. realizzare. fatti salvi i previsti casi eli tllrZa maggiore, il programma d'investimento nei tempi previsti 
e/o concessi con eventuali proroghe. che risponda a requisiti di f'unzionalitù e completezza nel rispetto 
delle lìnalitù. della natura c condizioni di esecuzione del progello approvato e delfe presenti 
disposizioni attuative, fatte salve eventuali varianti concesse, cd in con/'ormitù agli obblighi previsti 
dalla normativa vigente: 
6. mantenere la destinazione d'uso degli investimenti finanziati per i periodi specilici fissati dal 
presente bando: 
7. raggiungere gli obiettivi collegati a punteggi di prioritù previsti dal programma di investimento. La 
decadenza dal contributo si verifica solo se il mancato raggiungimentn degli obiettivi incide 
sull'ammissione a finanziamento della domanda; 
H. non ceelere o rilocalizzare l'attività eia il servizio collegati agli investimenti realizznti nei 5 anni 
successivi alla data di accertamento J-inale dei lavori che divcntano IO anni per gli immobili: 
9. presentare la documentazione necessaria per la liquidazione della domanda di pagamento del saldo 
del contributo. comprensiva di tulla la necessaria documentazione, entro i termini prescritti dal presente 
bando: 
l (l. non percepire per il medesimo intervento ufteriori finanziamenti pubblici di origine nazionale o 
com un itaria. 
II. informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR, attraverso specifiche azioni correlate alla natura 
e all"entitù dell"intervento finanziato: 
12. raggiungere gli obiettivi collegati a punteggi di priorità prcvisti dal programma di investimento. In 
questo caso la decadenza parziale del contributo si verif~ca solo se il mancato raggiungimento degli 
obiettivi non incide sull'ammissione a finanziumento. 

Dichiara di essere informato. ai sensi c per gli drelli di cui all"arl. I] dci D. Lgs. ]0 giugno 200]. n. 1%. che i dati j1t'rsllnali raccolti 
SarllllllU trattnli. llnche Cllli struillenti il\ronn;lIici. esclusivamente l1ell"alllhitu dci procedimento per il qLl~de l,l presente dichiamziol\c 
viene 
rcs;1. 

. lì Il" DICHIARANTE 
Firma per esteso e leggibile :}: 

" .\i SI'lIsi ddl'art. JS, D.I'.H. ·1 .. 5 del 2S IJil'l'lllbn' 21H10,la didliarJlzitllH' l' so!Josl'rilia da~1i intl'l'l'ssali l'inviata insicmc alla l"o\ln·opiH. Ilon 
Huleulirala di Ull dOl'llllll'nlo Ili itil'n1itil dei lliehianlllli, 



ALLEGATO 4 
Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 313 
PSL del GAL Abruzzo ltalico Alto Sangro - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013 
"Modello dichiarazioni richieste dal bando (domanda di aiuto)" 

Il Sottoscritto _________ , nato a ) il (c.f. 

________ ) e residente in ______ via/n ______ , in qualità di titolare della 

impresa _________ , con sede legale in _________ , in ______ via/n 

______ , (c.f. ________ ), ai fini della presentazione della domanda di cofinanziamento a 

valere sulle risorse di cui al Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 313 - PSL del GAL Abruzzo Italico Alto 

Sangro - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso 

di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, ai sensi e per 

gli effetti dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

DICHIARA 

a D di impegnarsi, come previsto dal bando, a rispettare il vincolo di destinazione degli investimenti 
finanziati; 

b D di impegnarsi alla conduzione dell' oggetto dell'intervento per un periodo pari almeno al vincolo 
degli investimenti a partire dalla data dell'accertamento dell'avvenuta esecuzione delle opere e a 
non apportare modifiche volontarie nella sua consistenza tali da vanificare la rispondenza degli 
investimenti realizzati agli obiettivi prefissati; 

c D di impegnarsi a non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non inferiore 
a dieci anni per quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto riguarda le 
macchine, i macchinari e le attrezzature, a partire dalla data di accertamento di avvenuta 
esecuzione dell'investimento; 

d D di non aver beneficiato, per gli investimenti oggetto della domanda di aiuto, di altri contributi 
comunitari, nazionali, regionali o comunque pubblici; 

e D di avere/ non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali; 
f D di accettare le prescrizioni stabilite nell'atto di concessione del contributo; 
g D di esonerare il GAL. ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO da ogni responsabilità derivante dal 

pagamento del contributo richiesto, nei confronti di terzi aventi causa per qualsiasi titolo; 
h D di esonerare il GAL. ABRUZZO ITALICO ALTO SANGRO da qualsiasi responsabilità 

conseguente ad eventuali danni che, per effetto dell'esecuzione e della realizzazione 
dell'intervento, dovessero essere arrecati a persone o a beni pubblici o privati e di sollevare il 
GAL. da ogni azione o molestia; 

I D di avere/non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali; 
L D di impegnarsi a rispettare le norme di pubblicità di cui all'allegato VI del Reg. 1974/2006; 

m U Di impegnarsi a prendere parte alle iniziative del GAL per la valorizzazione dell'/degli itinerario/i a 
cui il beneficiario appartiene 

Luogo, data 
Il Richiedente 
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ALLEGATO 5 
Bando Misura -1.1 - Sollomisl/ra -1.1.3 - Azione 313 
PSL del GAL Abruzzo ltalico Alto Sangro - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013 
"elenco documenti da allegare alla domanda di aiuto" 

Il Sottoscritto _________ , nato a ______ (_l il (c.!. 

-------_l e residente in ______ via/n ______ , in qualità di titolare della 

impresa _________ , con sede legale in _________ , in ______ via/n 

______ , (c.!. " ai fini della presentazione della domanda di cofinanziamento a 

valere sulle risorse di cui al Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 313 - PSL del GAL Abruzzo Italico Alto 

Sangro - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013, 

ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA DAL BANDO: 

( Estratto dal Bando: "Le richieste di aiuto dovranno essere corredate, pena la decadenza della loro val/dita, della documentazione 
riportata nel seguente indice secondo le occorrenze per l'ammissibilita a finanziamento dell'intervento (in copia unica) e non possono 
essere integrate"): 

1. Indice dei documenti trasmessi; 
2. Copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo 

Nazionale (SIAN) Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del 
DPR 445/2000) dal legale rappresentante del richiedente con copia del documento di identità in corso 
di validità; 

3. Autocertificazione di iscrizione alla C.C.IAA. in cui il richiedente attesta che a carico della ditta non 
risulta pervenuta dichiarazione di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in 
concordato, amministrazione controllata e completo di nulla osta ai fini dell'art. 10 della legge 31/05/65 
n. 575 e successive modifiche e integrazioni; 

4. Per gli interventi di edilizia rurale: 
a. permesso di costruire, provvedimento conclusivo, Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

(S. C.IA), Denuncia di Inizio Attività (D.IA o Super D.IA); 
b. autodichiarazione della ditta e del Direttore dei Lavori che sono trascorsi trenta giorni dalla data di 

presentazione della S.C.l.A o D.l.A. e che l'ente non ha interrotto i termini per l'inizio effettivo dei 
lavori; 

c. attestazione di avvenuto deposito al Genio Civile ai sensi dell'art. 2 della L.R. 138/96 se non 
ricompreso nel permesso di costruire o nel provvedimento conclusivo; 

d. parere preventivo della Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) o autodichiarazione del progettista circa 
la conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie; 

e. dichiarazione di avvenuta presentazione ai Vigili del Fuoco, ove necessario, in ordine al rispetto 
della normativa antincendio o autodichiarazione del progettista che l'opera non è soggetta alla 
normativa antincendio; 

5. Elaborati progettuali e relazione tecnica allegati al permesso di costruire, al provvedimento conclusivo, 
alla S.C.l.A o alla D.l.A. e tavole progettuali quotate riportanti le opere edili, illayout e la descrizione 
dei processi produttivi, gli impianti idrico-sanitario, elettrico, ecc .. Nel caso di progetti che prevedano 
opere di ristrutturazione, allegare anche i disegni quotati riferiti alla situazione prima dell'intervento; 

6. Contabilità preventiva delle opere, elaborato secondo le indicazioni che seguono, che ricomprenda le 
opere a misura e a preventivo nonché le spese generali: 

- per le opere edili e affini propriamente dette e sistemazioni esterne (entrambe a misura) si deve utilizzare 
l'elenco regionale dei "Prezzi Informativi Opere Edili della Regione Abruzzo" (denominato "prezziario 
A.N.C.E.") in vigore alla data di presentazione della domanda. Le singole voci dovranno essere 
contraddistinte dal numero d'ordine del prezziario; 0.0 " 

- per le opere a preventivo (opere edili ed affini complementari, strutture" p~efa_btJ[i9fi:;:ì,~Ri~nHi(l[iFO 
sanitario, elettrico, macchinari, attrezzature ed impianti specifici e voci nbh"è,Qnt,~ftM'~j:,pJ~.?ii.wjQ; 
A.N.C.E.), l'individuazione della spesa dovrà essere fatta sulla base d'offeit'à 'COmlllO' /1:1 '"preventivi ... , ..... -., \ 
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ALLEGATO 5 
Bando Misura 4.1 - Satlomisura 4.1. 3 - Azione 313 
PSL del GAL Abruzzo Italico Alto Sangro - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013 
"elenco documenti da allegare alla domanda di aiuto" 

dettagliati di almeno tre ditte concorrenti. Occorre predisporre apposito prospetto di raffronto con 
l'indicazione del preventivo scelto corredato da relazione tecnico economica, contenente le motivazioni 
della scelta, redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato. Nel caso di acquisizioni di beni altamente 
specializzati, per i quali non è possibile individuare più fornitori, dichiarazione da parte del richiedente e 
del tecnico progettista che attesti, dopo una approfondita indagine di mercato, l'impossibilità di rilevare 
altre ditte concorrenti; 

-le spese generali (investimenti immateriali direttamente connessi all'investimento materiale) non possono 
superare il 12% degli investimenti materiali e comprendono: 

a. acquisto di know-how, software, siti internet, brevetti e licenze (al massimo 4% degli 
investimenti materiali); 

b. spese di progettazione, consulenze e studi di fattibilità (al massimo 8% degli investimenti 
materiali) di cui: 
- massimo 6% per le opere edili e gli impianti fissi; 
- massimo 2% per le macchine, i macchinari, gli impianti e le attrezzature; 

7. autodichiarazione sulle modalità di cofinanziamento. 
8. Dichiarazione di impegno, come previsto dal bando, relativamente al vincolo di destinazione degli 

investimenti finanziati; 
9. Dichiarazione di impegno alla conduzione dell' oggetto dell'intervento per un periodo pari almeno al 

vincolo degli investimenti a partire dalla data dell'accertamento dell'avvenuta esecuzione delle opere e 
a non apportare modifiche volontarie nella sua consistenza tali da vanificare la rispondenza degli 
investimenti realizzati agli obiettivi prefissati; 

10. Dichiarazione di impegno a non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non 
inferiore a dieci anni per quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto 
riguarda le macchine, i macchinari e le attrezzature, a partire dalla data di accertamento di avvenuta 
esecuzione dell'investimento; 

11. Dichiarazione di non aver beneficiato, per gli investimenti oggetto della domanda di aiuto, di altri 
contributi comunitari, nazionali, regionali o comunque pubblici; 

12. per le forme giuridiche societarie, diverse dalle società di persone, e per le cooperative oltre alla 
documentazione sopra prevista è necessario produrre apposita deliberazione dell'organo competente 
con la quale: 

a. si richiamano l'atto costitutivo e/o lo statuto nonché gli estremi dell'iscrizione ai registri della 
C.C.I.A.A. nella relativa sezione di appartenenza; 

b. si approva il progetto; 
c. si incarica il legale rappresentante ad avanzare la domanda di finanziamento nonché ad 

adempiere a tutti gli atti conseguenti necessari; 
d. Dichiarazione di essere in regola con gli obblighi assistenziali e previdenziali o di non averne 

l'obbligo; 
13. Dichiarazione di impegno a rispettare le norme di pubblicità di cui all'allegato VI del Reg. 1974/2006; 
14. La "regolarità contributiva" può essere auto dichiarata. Il GAL si riserva di accertare la veridicità di 

tutte le dichiarazioni rilasciate dal richiedente. 

Gli elaborati progeffuali e la relazione tecnica indicati nel presente articolo dovranno essere softoscriffi da tecnici e dalla dina 
richiedente. 

La documentazione a corredo della domanda e quella presentata prima della concessione del contributo deve essere in corso di 
validità alla data di presentazione degli stessi. ~'Z.Y'_,'i'f:.!fJ 

.t-.">: 'i _~i.\:.;,., 
.ÀS"-', ~,;,'·.:-..e 

I documenti elencati nel presente articolo sono ritenuti essenziali e pertanto la mancata presentazione degl" ~pneiJ:';-Ii1iif!.L-s1ibiliti 
dal presente bando comporta l'automatica inammissibilità della domanda di aiuto. ,~.,cFJ· '-:. ;\\ ~:,(Fg· '1: ?.:':;" ì 
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ALLEGATO 5 
Bando Misura 4.1 - Soflomisura 4.1.3 - Azione 313 
PSL del GAL Abruzzo ltalico Alto Sangro - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013 
"elenco documenti da allegare alla domanda di aiuto" 

Luogo, dala 

GAL Abruzzo ltalico Alto Sangro 

Il Richiedente 

Allegare fotocopia documento di 
identità in corso di validità. 
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Allegato 6: schema di progetto 

TITOLO DEL PROGETTO" ______________ " 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO, DEGLlINTERVENTI E DELLA GESTIONE DEI SERVIZI 

A. II richiedente 

Comune Capofila: 
P.IVA/CF 
Indirizzo 
Telefono e fax 
e-mail 
Sito internet 

B. Il Progetto 

I. Contesto te .... ito .. iale e potenziale sviluppo turistico (citare le fonti dei dati indicati) 
Caratteri territoriali, offerta turistica da potenziare, turisti attesi. 

2. Obiettivi (effetti economici, ambientali ed organizzativi attesi) 

3. Sintesi del progetto 

a. Caratteri salienti dell'iniziativa (aspetti economlCl, organizzativi, logistici ed 
servizi attivati) 

b. Presnpposti e motivazioni (di tipo territoriale, commerciale ed economico) 
all'origine del progetto e gli effetti ambientali, 

4, DescI"izione delle stl'Uttul'e ed infrastl'Uttm'e tuI"istiche esistenti: strutture, telTeni, aree, 
percorsi e fabbricati, macchine, Personale occupato, genere età, titolo di studio, mansioni, 
ore di lavoro, ULA 

5. Descrizione dei servizi e delle attività turistiche prima e dopo l'intervento 

a, servizi e prodotti, certificazioni, modalità di erogazione e fruizione, 

6. Interventi previsti 

a, Descrizione del programma di spesa in relazione agli interventi previsti: opere di 
sistemazione (infrastrutturazione, qualificazione ... ) e costruzione, impianti ed 
attrezzature, brevetti e spese generali (indicando le principali cmatteristiche 
costruttive, qualitative, dimensionali, prestazioni, computi, planimetrie, consulenze, 
progetti e studi) <?-"" r;\':;"':;;;O 

~e "'" ~i,. é'-\p 
~'i::,.; ~ cu " 

(J~": 'ç,C'i .~ ';. 
,...tj. 1" G 

'i::>'v '1:' .' "1-0 ., .,~r 
'f,.",,1- 00, ,. -,.,0 
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7. Modalità di gestione dei servizi da attivare: 

a. Tempi. modi, strumenti utilizzati per l'offerta turistica anche 111 termini di 
organizzazione delle risorse e del personale. 

8. Risorse finanziarie, descrizione degli intel"Venti e piano finanziario del progetto 

a. Fonti tìnanziarie interne ed esterne già acquisite o da richiedere; 

b. PimlO tìnanziario per la copertura dei costi dell'investimento 
(contributo/cofinmlzimllento - fondi propri/da terzi) 

9. RisOI'se disponibili pel' garantire il funzionamento nel tempo dei sel"Vizi. 

a. Modalità di gestione e finanziamento per la prosecuzione delle attività e dei servizi 
attivati. 



Misura 313 -Incentivazione di attività turistiche 
Piano di Sviluppo Rurale della Regione Abruzzo 2007-2013 

SCHEDA DI MONITORAGGIO*' 

1) Il beneficiario intende attivare nna o più azioni previste dal bando: 

Allegalo 7 

a) Realizzazione di strutture su piccola scala, per la valorizzazione e la fruizione degli itinerari 
turistici ed enogastronomici; 
b) Infrastrutture ricreative che permettono l'accesso ad aree naturali, con servizi di piccola 
ricettività; 
c) Supporto alla promozione e alla commercializzazione di pacchetti e servizi turistici inerenti 
il turismo rurale attraverso i nuovi strumenti della leT. 

2) Il costo totale dell'investimento per azione (a - b - c) è pari a: 

~E ........................................................................................................... . 
~E ............................................................................................................. . 
~E ............................................................................................................. . 

3) Il beneficiario, grazie aIrimplementazione della misura, prevede un eventuale incremento del 
Fattnrato pari a: 

E ..................................................... . 

4) Il beneficiario, prevede la creazione di nuovi posti di lavoro? 

SI 
NO 

5) Indicare il numero di nuovi posti di lavol"O che si prevede di creare: 

N° ................................................................................................................. . 

6) Il beneficiario, grazie alrimplementazione della misura, prevede un incremento del numero di 
visite turistiche pari a: 

N° .............................................................................................................. . 

7) Il beneficiario, grazie aIrimplementazione della misura, prevede un incremento del numero di 
soggiorni (hotel, agriturismo, B&B etc ... ) pari a: 

N° ................................................................................................................ . 



7, Modalità di gestione dei sel'vizi da attival'e: 

a. Tempi, modi, strumenti utilizzati per l'offerta turistica anche 111 termini di 
organizzazione delle risorse e del personale. 

8, Risorse finanzial'ie, descrizione degli intel'Venti e piano finanziario del progetto 

a. Fonti finanziarie interne ed esterne già acquisite o da richiedere; 

b, Pim10 finanziario per la copeliura dei costi dell'investimento 
(contributo/cofinanziamento - fondi propri/da terzi) 

9, Risorse disponibili per gal'antiI'e il funzionamento nel tempo dei servizi, 

a. Modalità di gestione e finanziamento per la prosecuzione delle attività e dei sel'Vizi 
attivati. 



MODELLO A 
Bandu Mis 11m -/.1 .- Soli um iSlira -/.1.3 - .·l::ione S. l. S. 
PSL del GAL Abruzzo Italico Alto Sangro - PSR Regione Abmzzo ::'007 -::'013 
"Modello rendicontazione" 

LAVORI INIZIALMENTE PREVISTI DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI 

Voce del preventivo costo fattura data emesso da oggetto della spesa importo al 
previsto n. netto del'lVA 

(Prog.o Var.) 

Totale generale Totale fatturato 

Data ... 

PAGAMENTI EFFETIUATI 

cod estremi del data importo IVA importo 
.(') pagamento (") lordo imputato al 

progetto 

Totali 
-- ----- --

O) .À 
Timbro e firma del Beneficiario 

\J C) f:r 
tr;J 2 i! 
\J iii,,;g ti 

.71,oo8J ;;; &. Q _"- ,tJ 
.'''''''' Q: ~ ..... , 

b :':"~~ 
'" I) codice di pagamento: 1 - ricevuta bancaria (RI.BA); 2-bonifico: 3· assegno; 4 - contanti; 5 - cambiali: 6 - riscosso allo sportello del tesoriere: 7 - altro(specificare) .. 

R,'~~) indicare la data di avvenuto pagamento o data operazione. 

. '"' 
y''''-"",~:''1:.!=,=):t;''",,~,_,",-4'''G~ =~'i\O",-w"~7'''W'':;;'''=.-=""W '="""=,,,,,..=,,,,,,~~<!.~_~~~~~~!'20~2-"_~~"'0"a,,=:: ~.""$~" 1;;;,"",:;;;=:o:",%r:nw;:x:'~ 
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MODELLO B 
Bando j\JislIr11 -/.1 - So//omisliru -/.1.3 - A::ione 3.1.3. 
PSL dci GAL Abruzzo ltalico Alto Sangro - PSR Regione Abruzzo :2007 - :2013 
"Modello B - comparazione interventi" 

Settore Produttivo: (A) 
Progetto: (8) 
Ditta: (C) 

CONFRONTO QUANTITATIVO TRA 
PREVISIONI E REALIZZAZIONI 

(da compilare per l'Acconto e lo Stato Finale) 
voce del preventivo Domanda di concessione 

1 

Totale 

!!} C)~ . /] _ .;.;?j;j .... ........................... , Il 
'y ii}) 'ii !:I 0 

o 1:1 () 
.f) 

volume, superf. costo 
capacità, ecc. 

2 3 

il Direttore dei 
Lavori 

Eventuale 
variante 

volume, superf. 
capacità, ecc. 

4 
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Realizzazioni 

costo volume, superf. costo 
capacità, ecc. 

5 6 7 

il Beneficiario o Leg. Rappres. 



MODELLO C 
Bondo klisl/l"U ././ _. Sol/omisl/l'u ././.3 - A::ione 3./.3. 
PSL del GAL Abruzzo Italico Allo Sangro - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013 
"'Modello Liberatoria"' 

Spett.le 

(Carta Infestata o timbro ditta) 

Oggetto: Dichiarazione liberatoria ns. fattura/e. 

II/la sottoscritto/a . 

il e residente in 

civ. 

della impresa 

........ , provo ...... via e n. civ. 

.. ... , nato/a a 

in qualità di 

(p.i 

.... , provo 

provo ... , via e n. 

(1 ) 

.) con sede legale in 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, 
falsità negli atti e uso di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

DICHIARA 
che per le seguenti fatture' 

n. del importo c/lva modalità di importo data 
pagamento pagato pagamento 

(2) (3) (4) (4) 

• non sono state emesse note di credito/sono state emesse note di credito: (5) 
• sono state interamente pagate e che per le stesse si rilascia la più ampia quietanza, non 

avendo null'altro a pretendere; 
• tutta la forn'ltura è avvenuta alle normali condizion'l di mercato; 
• non sussistono patti di riservato dominio che prevedono successive diminuzioni di prezzo in 

qualunque forma concedibile o la possibilità da parte della scrivente ditta di riacquisto dei beni 
precedentemente forniti; 

• la vendita è stata attuata libera da privilegi e riserve a favore della ditta fornitrice. 
Inoltre tutte le fatture si riferiscono a macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica (ove ricorre). 

Firma del fornitore (6) 

(N.B. Adeguare in funzione delle specifiche esigenze) 
(1) Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica 

della stessa) 
(2) Indicare gli importi in euro 
(3) Indicare modalita di pagamento ed estremi di identificazione (n. assegno, bonifico, RLBa., contanti, ecc.) 
(4) Per la medesima fattura pagata in più soluzian'l, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento 

utllizzando più righe 
(5) Indicare !'ipotesi che ricorre 

(6) Allegare fotocopia di valido documento di identilà del sotloscriltore 

GAL Abruzzo Italico Alto Sangro 



BLIndo Misura ·I.} - So/lolllisuro -I.}.3 - Azione 313 
PSL del GAL Abruzzo Italico Alto Sangro - PSR Regione Abruzzo 1007 - 2013 
"Deleua pcr Sl/\N" 

Spett.le 

(Calta Intestata o timbro ditta) _____ . __ 

PSR Regione Abmzzo 2007/2013 
Delega per la presentazione delle domande 

lilLa sottoscritto/a 
------ .----------

(C0i!J1(\lIlI': ~ IH)I1H.~) (codice nscah.:) 

in qualità di D Titolare D Rapp,'escntantc Legale 

della Ditta 

CUAA Partita IV A ,----,----
______ Indirizzo 

CAP, COlllune, Provincia 

DELEGA 

Codice Fiscale ______________ Partita IV A __________ lndirizzo 

CAP, COlllune, Provincia _. ______ _ ----

Telefono __________ Fax ________ _ 

alla compilazione cd invio telematico della domanda relativa al Bando Misura 4.1 - Sottomisura 

4.1.3 - Azione 3.1.3. - PSL ciel GAL Abruzzo Italico Alto Sangro - PSR Regione Abruzzo 2007 -

2013. assumendosi ogni responsabilità per la delega conferita. 

(IU()[;O L' dilla) (firma) 

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validitÒ del dichiarante 

La richiesta l'O illl'iota tramite jàx al n. 08j 7672932 con gli allegati: autorizzazione per l {/{',r'VI',I'1I 

al portale S};lN e 2 documenti di riconoscimel1lo in corso di validità, del delegante e de.'~{{('lé;l,"(Ilo 
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BOlldo MisI/m -1./ - SO!!UlI7iSIii'U -I./.3 - A::iolle 3./.3. 
PSL ciel GAL Abruzzo Italico Alto Sangro - PSR Rcgione Abruzzo 2007 - 2013 
"Assel!nazione prolilo di utenza SIAN

h 

PSR Regione Abruzzo 2007/2013 
Richiesta di accesso per la compilazione delle domande ol1-lil1e 

tramite portale SIAN 

li/La sottoscritto/a 
-----c--.~.~_ .. ---

(cnglHll11l: c IltllllC) 

___ in qualità di 

Libero Professionista - Ordine/Collegio di appartenenza _. __ .. _ .. _ ... _. __ . _______ . __ _ 

N° cii iscrizione Partita IV!\ C.F. 

Indirizzo, CAI',Comune, Provincia 

TeleltlnO Fax Email 
---- --------------- -----_._---

• consapevole della responsabilità e delle conseguenze di natura civile e penale previste In 

caso di dichiarazioni mendaci, lillsitil in atti ed uso di atti blsi, anche ai sensi e per gli effetti 

del D.P,R, n° 445 del 28 dicembre 2000: 

• consapevole che l'utilizzo improprio della password comporterà l'immediato blocco della 

stessa e l'annullamento degli atti prodotti: 

CHIEDE 
l'assegnazione di un prolilo di utenza per l'acccsso al portale SIAN ai lini della compilazione e 

deIrinvio telematico della domanda relativa al soggetto sotto riportato: 

Ragione sociale/ cognome nome delegante _____________________ __ 

CUAA Misura 4.1.3 - 3.1.3. 

ATTENZIONE 
Desideriamo informarla che tutti i dati raccolti sono trattati nel rispetto del decreto legislativo 30 
giugno 2003 nO 196 (Codicc in materia di protezione dei dati personali) cd esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
Responsabilità circa le infonnazioni inserite 
L'utente si assume la piena responsabilità circa la veridicità, l'esattezza cd il contenuto delle 
inlt)l'Inazioni inscrite per ottenere la creazione di Ull nuovo account. L'utente, inoltre, sarà ritenuto 
responsabile di un'eventuale diehinrazione mcnd'lce [) inesatta in rilèrimento a tali informazioni. 

(luugo ~ dala) (lifllla) 

Si alle!!a~~ia di un clOClll1lC~lto cii riconoscimento in corso di v(lliditù, COI?in della cldella ricevuta. con.ll! 
copia ciel documento di riconoscimento. in corso cii validitò ciel dctc!lante. 

(La richies!o Wl invia!a !mmi!efàx al n 0857672932) 
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